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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'llalia:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

con decreti del 2 gennaio 1887:
A cavaliere:

De Caro Alfonso, possidente in Cetraro.

De Maria Alfonso, fotografo in Cosenza.
Gazzera Enrico, direttore della Banca siciliana in Messina.

Ranchet Abate Giovanni, delegato filosserico in Como.

Zanella Augusto, direttore della Banca popolare di Lonigo.

I
Segrò Giuseppe, direttore della Fabbrica di maiolica e della Cartiera

Albani in Urbania c Fermignano.
Toma Paolo, direttore della Banca Veneta in Padova.
Sogno Bernardo, industriale in Torino.

Pellerano Stefano, presidente del Consiglio Amministrativo della Suc-
cursale della Banca nazionale in Bari.

Marro Casimiro, industriale in Genova.

De Guglielmi Antonio, cassiere provinciale della Banca nazionale, sede
di Napoli.

Trinci Atace, presidente del Comitato promotore per la Esposizione
di Pistoia.

Scibona Batolo avvocato Francesco.

Zuccoli Marco, ispettore della Soetetà fondiaria d'Assicurazione sulla
vita in Napoli.

Gribaudi Giovanni, commerciante in Torin

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. 1VI. fatta dal Ministro delle Finanze,
nell'udienza del 7 marzo 1887, sul prelevamento dal
fondo per le spese impreviste della somma di L. 30,000
pel servizio sanitario marttlimo.

SIRE,
Le spese occorse in seguito alle misure contumaciali ordinate nella

scorsa estate per le navi recantisi in Sicilia ed in Sardegna risulta-
rono superiori alle assegnazioni stabilite pel servizio medesimo nel
relativo capitolo n. 10: « Assegni al personale - Manutenzione dei
galleggianti - Spese sanitarie - Spese per mobill, attrezzl, meda-
glie, casermaggio, peljti, interpetri, operazioni di leva - Sussidi »
dello stato di previsione della sposa del Ministero della Marina per
l'esercizio finanziario 1886-87. .

Il fondo di questo capitolo, essendo appena sufficiente a soddisfare
ai bisogni del servizio sanitario marittimo nelle condizioni normali,
non può assolutamente sopperire ad occorrenze straordinarie; per
conseguenza è ora indispensabile ripristinarlo delle maggiori spese
eseguite per la somma di lire 30,000, allo scopo di far fronte alle
ordinarie esigenze del servizio stesso flno al termine del corrente
esercizio.

In vista pertanto dell'imprescindibile necessità delle speso di . tal
natura, il Consiglio dei Ministri, all'oppoggio dell'articolo 38 del testo
unico di legge sulla Contabilità generale dello Stato, deliberò di pro-
cedere ad un prelevamento dal fondo di riserva per le Spo3e impre-
viste della suindicata somma di tire 30,000, da portarsi in aumento
al capitolo n. 10 surriferito.
Ed in coerenza a tale deliberazione il riferente si onoraf sottoporre

all'approvazione della M. V. il seguente decrete
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li Ñumero 4805 (Sería 35) della Raccolta.tef):ciale delle leggi e

dei sdepreti del Regno cogliene (i seguente, decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth de11a Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-

vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le ßpese impreviste

inscritto in lire 4,000,000, nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esereizio finanziario

1886-87, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 2,978,750 rimane disponibile la somma di lire

1,021,250;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, ed incaficato degli affari dei Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo disriserva per le ßpese %npre-
viste, inscritto al capitolo n. 96 dello stato. di previsione
della spesa del Ministero.del.Tesoro per Pesercizio finan-

ziario 1886-87, è autorizzata. ima 1ôa prelevazione nella

somma di lire trentamila (Iire 30,000) da portarsi in

aumento al capitolo num. 10 : « Assegni al personale -
Manutenzione dei galleggianti - Spese sanitarie - Spese per
mobili, attrezzi, medaglie, casermaggio, periti, interpetri,
operazioni di leva - Sussidii i dello stato di previsione
della spesa del Ministero.della.Marina, per l'esercizio pre-
detto.

Questo decreto sará presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itália,«mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo - osservare.

Ðato a Roma, addF T raarzo 1887.

UMBERTO.
A. ÀÍAGLIANI.

Yisto, Il Guardasigilli: TAMNI.

li Numero 4318 (Serie, 8') della Itaccolta u//lciate detid Leggi e

dei decreti del Regno contiene,fi seguente decreto:

UtMBE®TO I

per grasia di Dio e per volonta deBa Nazione
RKD'ITALIA

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè,i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. E autorizzata la vendita dei beni dello Stato, de-
scritti nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire quarantunmilanove-
,centonovantasestte e centesimi trentaquattro (lire 41,997 34).
L'alienazione si farå con le norme stabilite dal Regio

decreto 30 maggio 1875, n. 2560.
Art. 2. Sono approvati i segueriti sette contratti di com-

pra-vendita per trattative private:
1. Atto in data 31 luglio 1886, stipulato nell'ufIlcio del

Bollo e Demanio di Ancona, portante vendita al signor Ve-
roli Geremia di Domenico, d'una casa posta in comune di

Sirolo, in via Ospedale al civico n. 170-A, descritta in ca-

tasto al numero di mappa 2õ7 parte, per il prezzo di lire
quaranta (L. 40).
2. Atto in data 27 febbraio 1885, stipulato nell'uflicio del-

1Tntendenza di finanza di Ascoli Piceno, portante vendita

aLsignor Grelli Giacomo, parroco economo, quale rappre-
sentante della parrocchia di S. Maria di Monte Calvo, di

diversi appezzamenti di terreno con casa colonica e corte,

poste.in comune di Acquasanta, distinti in catasto ai nu-
mëri di mappa 528, 551, 599, 601, 732,: 733, 734 735, 745,
749, 754, 822 e 1070, per il complessivo prezzo, di lire ot-
tantasette e centesimi quarantaduo.(L. 87 42).
3. Atto in data 4 marzo 1886, stipulato nell'ufficio del

Registro di Terracinal (Roma.), portante vendita al signor
Locateni Luigie e figli fu Salvatore, di una casa sita in

Terracina alla via S. Giovanni, civico n. 2, descritta in

catasto alla sezione XI, numeri di mappa 1056 e 1058 sub. 3,

per_il prezzo di lire centosessantacinque e centesimi ottan-
tuno (L. 165 81).
4. Atto in data 17 .marzo 1886, stipulato nell'ufficio del

Registro di Terracina (Roma),. portante vendita al signor
Valerio Cesareo fu Giovanni, di una casa posta in Terra-
cina alla via del Castello, al civico n. 22, distinta in cata.

sto alla sezione 11 col numero di mappa 1374, per il prezzo
di lire novantasette e centesimi novantaquattro (L. 97 94).
5. Atto in data 10 settembre 1885, stipulato nell'ufflcio

delYIntendenza di finanza di Reggio Calabria, portante ven-
dita alla Banca Nazionale (Succursale di Reggio Calabria),
rappresentata dal signor avvocato Domenico Tripepi, di al-
cuni fondi rustici posti in comune di Stilo, descritti in ca-

tasto all'articolo 1012, giå al n. 1280, sezione E, nn. 426
al 432, 438, 440, 449 al 452, 455, 459 al 461, per il com-

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, incaricato ,interinalmente delle funzioni di

Ministro del Tesoro;
Vista la tabella dei beni.per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 146 articoli del complessivo valore di stima di lire

41,997 34;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato san-

cito col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;

plessivo prezzo di lire duecentodieci e centesimi novanta-

sette (L. 210 97).
6. Atto in data 16 agosto 1886, stipulato nell'ufHcio del

Registro di Castelriuovo ne'Monti (Reggio Emilia), portante
vendita al signor Merciadri Nicodemo fu Giovan Battista,

di un fondo rustico posto in comune di Villaramozzo, de-
scritto in catasto al Primario n. 171 sub. 2, per il prezzo
di lire diciotto e centesimi ventitrè (L. 18 23).
7. Atto in data 5 febbraio 1884, stipulato in Torpè (Sas-

sari), portante vendita alla signora Vargiù Giovanna fu

Salvatore maritata Canù, di un fondo rustico posto in co-

Ritenuto che Palienazione dei suddetti beni, mentre torna mune di Torpè, descritto in catasto ai numeri di mappa 42,
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48 e 44, por il prezzo di lire seicentonovantuna e cente-
simi ventisette (II. 091 27).
Ordifiihtrid clië=ii pfëà hte decieto; afullito del sigillo dello

Stätö, sia irteerta riella Radeolta uffibiale delle Idggi e' dei
decreti del Regrid d'Itälià, ritándando a chiuntgue spetti di
oëîèttafld e di farlo ossefvare.

Datö d Romá, addi 90 gennaio 1887.

UMIlli:1ñOi
A. MAGLIANI.

Viátd, 1Í GitardÑ.fi#ftli_: TONIJ

Il Numero 4888 (Serie 3•) della Raccolta tt/ficiale delle leÛÚT e
dei decreti del Regno cottliene il seguerite decreto:

UMBERTO I
per gräsia di Dio e per volontà dena Nasläne

RE D'ITALTA

Veduto il Nostro decreto 8 settembre 1878, ri. 4518

(Serie d'), col quale fu approvato lo statuto della R. Ac-

cademia di be!Ie arti di Venezia ;
Vista la convenienza di modificare l'art. 4 dello statuto

medesimo ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'art. 4 dello statuto della R. Accade-
mia di Venezia viene modificato nei seguenti termini :

« Il presidente dell'Accademia viene eletto dal Collegio
'stesso, siede in ufficio tré anni e può essere riconfermato. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 febbraio 1887.

UMBICRTO.

COPPINO.

Visto, li duardasigitii: inal.

Il Ntiniero 48ús (Serie V) della Raccolta s/ficiale delle leggi e

gleidébrett 4eÍ Rhyko contionè il segtaarífe decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la'legge 17 febbraio 1887, num. 4331 (Serie 36),
colla quale è approvato lo stato di previsione della spesa
del Ministero della Marina per l'esercizio finanziario 1886-87;
Visto il R. decreto in data 24 luglio 1885, num. 3290

(Serie 3a), che approva il ruolo organico del personale del
Ministero della Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Udito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il ruolo organico del personale del Mi-

nistero della Marina stabilito dal R. decreto 24 luglio 1885,
n. 3290 (Serie 3a), è aumentato :

di un direttore capo di divisione di la classe,
di sei ufficiali d'ordine di la classe,
di sei ufficiali d'ordine di 2a classe,

ed è diminuito :

di un direttore capo di divisione (capitano di porto di
la classe).
Ordiniamo che iEpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dÏ farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1887.

UMBERTO.
B. Baw.

Visto, Il Guardasigilli: TAnm.

// Numera tidt(Sèrie $*) della Raccolta ufficiale dette leúál e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 febbraio 1887, n. 4331 (Serie 3ag
che approva lo stato di prima previsione della spesa del

Ministero della Marina per l'esercizio finanziario dal 1° lu-

glio 1886 al 30 giugno 1887;
Visti i RR. decreti 17 marzo 1881, n. 145 (Serie 3a)

3 maggio 1883, n. 1313 (Serie id.), e 3 luglio 1884, nu-
mero 2498 (Serie id.)
Vista la legge 5 luglio 1882, n. 853 (Serie 3a) .
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;

Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Nel ruolo organico del personale amministrativo
delle Çapitanerie di porto sono diminuiti di uno i posti di
capitano di porto di la classe, e di dieci i posti di applicato
di porto di 2a classe.

Ar.t. 2. Sono stabiliti come segue gli stipendi annessi af
gradi sottoindicati:

Capitano di porto ispettore . .
L. 8000 annue

Capitano di porto di la classe . » 7000 id.
Capitano di porto di 2a classe . » 6000 id.

Art. 3. È stabilito in lire 2200 annuejlo stipendio del
medico locale di porto in Livorno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addi 24 febbraio 1887.

UAÌBERTO.
B. Ems.

Visto, Il Guardasigilli: TRANI.

Il N. MEiëOCCILVH (Seië 3*., parte supplementare) dena
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà dona Nasione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 30 dicembre 1884 e 23 ottobre

1886, colle quali il Consiglio comunale di Pisa ha divisato
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di introdurre nell'ordinamento organico del -locale Orfano-
trofio femminile della Pia Casa di Carità alcune riforme
consistenti:

1 nel restringere da 12 a 10 anni il limite massimo
dell'età per l'ammissione delle orfane ;

2° nell'abolizione dei posti a vita ;
3• nel limitare da 25 a 18 anni la dimora delle alunne

nel Pio Istituto ;

4° nel ridurre da lire 352 80 a lire 200 l'ammontare
di ciascuna dote da conferirsi alle orfane in occasione di

matrimonio ;
5° nello stabilire la caducità del diritto alla dote per

quelle orfane che non prendessero stato oltre il 40° anno
di età;

nel sostituire all'Amministrazione di un soprinten-
dente quella di un Consiglio, composto di un presidente e

ni quattro consiglieri, conservando in via transitoria le

attribuzioni del Consiglio stesso all'attuale soprintendente
cav. Cosimo Agostini ;
Visto il disegno di Statuto organico in data 28 gen-

naio 1887, contenente le riforme di cui sopra, da sosti-

tuirsi al Regolamento organico dell'Orfanotrofio femminile

approvato con R. decreto 29 novembre 1863;
Viste le deliberazioni 1° dicembre 1885 e 10 dicembre

1886 della Deputazione provinciale di Pisa;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1869,

n. 753, sulle Opere pie ;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

7 gennaio 1887;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le suddivisate riforme da introdursi nel-
l'ordinamento dell'Orfanotrofio femminile della Pia Casa di
Carità in Pisa, quali risultano dal suddetto nuovo Statuto
organico in data 28 gennaio 1887, composto di trenta-

quattro articoli e cinque disposizioni transitorie, che è pa-
rimenti approvato, e sarà munito di visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1887.

UMBERTO.
Dwarris.

isto, Il Guardasigilli: TMANf.

li N. MMOOOOXLVIII (Serie 3¾ parte supplementare) della
Raccolta M/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il Se-
ç¾ente decreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà dona Nasione

'

RE D'ITALIA .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfar dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;

Veduta la deliberazione 6 ·giugno 1886 con cui il Con-
siglio comunale di Rivarolo Fuori ha stabilito di chiedere
la erezione in Corpo morale di quell'Ospedale civile isti-
tuito e mantenuto colle rendite dei pii lasciti Cippelletti,
Agosta, Ferri, Bologni, Scaglioni e Bozzetti;
Veduto lo statuto organico compilato per detto Ospe-

dale dalla amministratrice Congregazione di Carità e pre-
sentato per la Nostra approvazione ;
Veduti gli atti di fondaziono dei suddetti pii lasciti;
Veduta la rispettiva deliberazione 2 agosto 1888 della

Deputazione provinciale di Mantova ;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre dello stesso anno sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Ospedale civile di Rivarolo Fuori è eretto in
Corpo morale sotto l'amministrazione della Congregazione
di Carità.
Art. 2. E approvato lo statuto organico dell'Ospedale

predetto, portante la data 4 novembre 1886, composto di
otto articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 febbraio 1887.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilit: Tmm.

Il Num. IIIIOOOOXLIK (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
guente dec eto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Slato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri:
Vista la domanda del Consiglio comunale di San Teodoro

(Messina), di cui nella deliberazione 18 marzo 188'3, per es-
sere autorizzato ad invertire la metà del capitale del Monte
frumentario, colà instituito dal fu Giuseppe Lipari con te-
stamento 12 aprile 1817, allo scopo di fondare una Cassa
di prestanze agrarie, da amministrarsi in base allo statuto
organico deliberato dallo stesso Municipio ;
Visti gli atti, dai quali risulta che il capitale di dota-

zione della nuova Cassa agraria è costituito dalla somma
di lire 1200, rappresentante il prezzo di ettolitri 1032 di

grano del suddetto Monte frumentario;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 16

ottobre 1885
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Nel comune di San Teodoro è instituita una
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shimm.....i i - - Il

Cassa di prestanze agrarie mediante l'inversione della metà
del capitale del Monte frumentario Lipari.
Art. 2. È approvato lo statuto . organico .della stessa

Cassa in data 18 dicembre 1886, composto di ventotto
articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 febbraio 1887.

UMBERTO.

Ocensors,
Visto, Il Guardasigilli: Tom,

Il Num. HHOOOOL (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-
colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
fuente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Acuto

(Roma), di cui nelle deliberazioni 10 maggio e 4 ottobre
1885, per la inversione del patrimonio del Monte Frumen-
tario colà esistente in ettolitri 361 93 di grano, a favore
del locale Monte di Pletà, con l'onere in questo ultimo di
corrispondere un sussidio annuale di Iire 150 all'Asilo di
Infanzia ;
Visto il nuovo statuto organico del detto Monte di Pietà,

presentato alla Nostra approvazione;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 26

luglio 1886 ;
Vista la legge 3 agosto 1882 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il patrimonio del Monte Frumentario di Acuto è inver-
tito a favore del locale Monte di Pietà, del quale ò appro-
vato il nuovo statuto organico in data 20 dicembre 1886,
composto di quindici articoli, visto e sottoscritto, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 febbraio 1887.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto,1l Guardasigilli: TAnm.

NOMINE; PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con RR. decreti del 6 febbrio 1887:

Salaris comm. avv. Ellsio, prefetto di la classe della provincia di Bo-

logna, collocato a riposo dietro sua domanda.

Mattei comm. avv. Augusto, prefetto di 2a classe, a disposizione del

. Ministero, collocato a riposo dietro sua domanda.
Taccari comm. avv. Vincenzo, prefetto di 2a classe della provincia di

Macerata, collocato a riposo dietro sua domanda.

Laurin comm. D.r Ferdinando, prefetto di 3' classe della provincia di

Sondrio, collocato a riposo dietro sua domanda.
Soldi comm. avv. Bernardo, consigliere delegato di 1a.classe, reg-

gente la Prefettura di Belluno, nominato prefetto di 3' classe della

provincia medesima.

Civilotti comm. avv. Gerolamo, consigliere delegato, di 16 classe, reg-

gente la Prefettura di Trapani, nominato prefetto di 3'classe della

provincia medesima.
Silvagni comm. avv. David, consigliere delegato di 1' classe, reggente

la Prefettura di Cosenza, nominato prefetto di 3' classe della pro-

vincia medesima.
Cavasola comm. avv. Giannetto, consigliere delegato di 1° classe, reg-

gente la Prefettura di Potenza, nominato protetto di 3a classe

della provincia medesima.

Con RR. decreti del 27 febbraio 1881:

Tancredi comm. Michelangelo, ispettore generale di 2a classo nel-

l'Amministrazione centrale, nominato consigliere delegato di la

classe nell'Amministrazione provinciale (L. 7000).
Bertarelli cav. D.r Pietro, segretario di seztone nel Consiglio di Stato,

nominato ispettore generale di 2 classe nell'Amministrazione cen-

traic (L. 6000).
Serrao comm. Francesco Emilio, questore di 26 classe nella Pubblica

Sicurezza, nominato consigliere delegato di 1' classo nell'Ammi-

nistrazione provinciale (L 7000).
Con RR decreti del 13 febbraio 1887:

Martina cav. Angelo, sottoprefetto (l" grado) di 16 classo nell'Ammi-

nistrazione provinciale, nominato consigliere delegato di 2a classe
nell'Amministrazione provinciale (L. 6000).

Bondi cav. avv. Pietro, sottoprefetto (1* grado) di la classo nell'Am-
ministrazione provinciale, nominato consigliere delegato di2'classe
nell'Amministrazione provinciale (L. 6000).

Gioeni d'Angió cav. Francesco, sottoprefetto (1° grado) di la classe

nell'Amministrazione provinciale, collocato a riposo dietro sua

domanda, o con R. decreto 17 stesso mese conferitogli il titolo
di consigliere delegato.

Con RR. decreti del 17 febbraio 1887:

Palma di Borgofranco conte D.r Gaetano e Rho nob. Paolo, segretari
di la classe nell'Amministrazione provinciale, nominati consiglieri
di 2' classo nel 2° grado (L. 3500).

Angeloni Eliseo, applicato di 2a classe nei Sifilicomt, nominato com-

putista di 3a classe nell'Amministrazione provinciale (L. 1500).

Con R. Decreto del 10 febbraio 1887:
Tuci Gusmano, archivista di 26 classe nell'Amministrazione provin-

ciale, collocato in aspettativa, per motivi di salute, dietro sua

domanda.

Con R. decreto del 17 febbraio 1887 :

Bortolotti Giuseppe, delegato di 4a classe nella Pubblica Sicurezza,
nominato computista di 3a classe nell'Amministrazione provin-
ciale (L. 1500).

Con R. decreto 20 gennaio 1887:
Bucci cay. Tito, direttore di 24 classe nell'amministrazione carcerarta,
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collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati
motivi di salute, a decorrere dal lo marzo 1887.

Con Re decreta 27 germaio 1887:
Vanacore cav. -Antonio,. direttore di classe nelPamminist.razione cpr-

ceraria, collocato in aspetíativa per comprq¾i motivi di salute,
in seguito a sua domanda, a.decorrere dal 16 febbraio 1887.

Con RR. decreti 3 febbraio 1887:

Pattone Edoardo, vicedirettore di 26 classe, in aspettativa per salute,
richiamato in attività di servizio, in seguito a sua domanda, a

decorrere dal giorno 16 febbraio 1887.

Finardt Felice, contabile di 3a classe nell'amministrazione carceraria

retrocesso al grado di applicato di la classe, c'on l'annuo sti-

pendio di lire 2003, a decorrere dal 1° marzo 1887- '

Aime Manfredo, alunno nell'amministrazione carceraria, nominato,
per merito di esame, applicato di 2. classe, con lo stipendio
annuo di fire 1500, a decorrere dal 16 marzo 1887.

Con B. decreto 6 febbraio 1887:
Barini Giovanni Battista, già contabile di 3a classe dispensato dal ser-

vizio, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 23 gennato al 24 febbraio 1887:

Terzaghi cav. Antonio, primo ragigniere di 2' classe nelle Intendenze

di finanze, promosso alla 1'.
Abramo Giovanni, utliciale d'ordine della classe transitoria nell'Inten-

denza di finanza di Roma, trasferito presso t¡uella di Napoli.
De Angelis Luigi, id. id. id. di Napoli, id. Id. di Roma.
Cinotti dott. Marco, vicesegretarlo amministrativo di 2' classe nelle

Intendenze di finanza, nominato~ per merito d'esame, segretario
amministrativo di t' classe nelle medesime, e destinato ad eser-

citare le sue funzioni presso quella di Como.

Pasetti Tommaso, id, id. id. id., id., id., id. id. id., id. id. di Foggia.
Corsi Aristide, ufflelale alle visite di 2' classe nelle dogano, nominato

cassiere di 26 classo nelle medesime, per merito di esame.
Puliti Alessandro, id, id di 32

Leurtni Seraflno, id. id di 23 id., id. ulliciale alle scritture di 2a

classe id.

Bernardi Pietro, tenente di 2a classo nel corpo delle guardie di fi-

nanza, id. id. id. 3' id.

Canepa Pietro, vicesegretario di ragioneria di 3' classe nelle Inten-

denze di finanza, id. vicesegretario di ragioneria di 2a classe nel

Ministero delle Finanze.

De Benedetti Beniamino, id. id. di 2* id., id. segretario di ragioneria
di 2' classe nelle Intendenze nredesime, per merito di esame, ò

destinato ad esercitare le sue funzioni presso quella di Cam-

pobasso.
Agosta Luigi, Merlo Luigi, vicosegretari id. di 36 classe id

,
nominati

agginnti controllori di Tesoreria di 2. classe.
Paciello Lorenzo, ufficiale d'ordino di l' classo nell'Intendenza di fi-

nanza di Bari, trasferito presso quella di Siena.

Mauri cav. Enrico, segretario di 1 classe nel Ministero delle Fnanze,
nominato segretario di 1° classe nelle Intendenze di finanza, e

destinato ad esercitare le funzioni piesso quella di Firenze.

Belloni Carlo, id. di 2' classe nelle Intendenze di finanza, id. id. di
3' classe nel Ministero delle finanze.

Pipeschi Leopoldo, ulliciale d'ordine di 2' classe nel Ministero delle

Finanze, id. ufficiale di scrittura di 3° classe nelle Intendenze di

finanza, e destinato ad esercitare le funzioni presso quella di

Lucca.

Malvaldi Giovanni, id. di scrittura d13° classe nelle Intendenze di finanza,
id. id. d'$rdíne di 2· classe nel Ministero delle Finanze.

Mazzi Tito, archivista di 1a classe nel Ministero delle Finanze, id.
capo degli uffici d'ordine nel Ministero stesso.

Outelli Carlo, id, di 2' id., promosso alla la,

Contini Pietro, id. di 3' id., id. alla 2°.

Tagliapietra Giuseppe, uffleiale d'ordine di 1° classe id., nominato ar-
chivista di 3' classe nel Ministero stesso.

Manaresi Carlo, id. id. di 2a id
, promösso alla 1'.

Giannini Augusto, id. id. di 3· id., id. alla 2'.
Targioni Luca Attilio, scrivano straordinario id., nominato ufficiale

d'ordine di 3 classe nel Ministero stesso, per esame d'idoneità.

Signorini Federico, ingegnere di 36 classe nel personale tecnico di

finanza, promosso alla 2°.

Piglione Dalmazzo, id di 4' id
,
id. alla 3a.

Lupinacci Domenico, id. di 5' id., id. alla 4'.

De Bernardi Daniele, disegnatore di ga id., id. alla l'.
Ciboldi Innocenzo, id. di 3' id., id. alla 2a,

Tortone Pietro, id. di 46 id., id. alla 3·.

Grassucci Giuseppe, già impiegato nella cessata amministrazione del

macinato, nominato disegnatore di 46 classe nel personale tecnico
di flnanza.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con Regio decreto 17 febbraio 1887:

Gerboni cav. Remigio, capitano 72 fanteria, comandato convitto na-

zionale Macerata, collocato in posizione ausiliarla dal 16 marzo
1887.

Con RR. decreti 24 febbraio 1887:

Secco Suardo dei conti di Moasca Giuseppe, tenente in aspettativa a

Milano, dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, in-
scritto fra gli ufficiali di complemento dell'esercito bermanente
- Distretto di AIllano - Ed assegnato all'83 fanteria.

Sbruglio Francesco, isottotenente 63 fonteria, cplIpcato in aspettattya
per infermità tèmporarie non proven'enti dal servizio.

Pastore Luigi, id. 18 id. id. id. per sospensione dall'impiego.
,Con Reali decreti 2"/ febbraio 1887:

De Bacci cav. Giulto, maggiore in aspettativa ad Arezzo, coHocato in

posizione ausiliaria per sua domanda.

Stoppani Agostino, capitano 1 granatieri, collocato in posizione ausi-

liaria per sua domanda.

Zurlini Pietro, tenente nelle compagnie di disciplina e stabilimenti mi-
litarl di pena, collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Stampa Francesco, id. 31 fanteria, rimosso dal grado e dall'impiego.
Bartoletti Manilo, id. 52 id., dispensato, per sua domanda, dal ser-

vizio effettivo, inscritto fra gli ufflciali di complemento dell'esercito

permanente - Distretto di Ravemia - Ed assegnato al 62 fan-
teria.

Notificazione 27 febbraio 1887:

Del Naja cav. Ranieri, tenente colonnello relatore distretto Ancona,
cancollato dai ruoli, dietro senten2a del TËibunale militare spe-
ciale di Bologna in data 14 feþbraio 1887.

Arma d'artiglierfa.

Con Reall .decreti 27 febbraio 1887:

De Miranda cav. Antonio, colonnello direttoto fonderia Genova, col-
locato in disponibi4th.

Laparelli nobile Pirro, id. direttore territoriale artglierja piacenza, col-
locato in disponibilità.

Borgetti cav. Giuseppe, id, direttore territoriale artiglieria Ancona, no-
minato direttore territoriale d'artiglieria di Placenza.

Biancardi cav. Giuseppe, tenente colonnello segretario di sezione Co-

mitato d'artiglieria e genio, nominato direttore territoriale d'arti-

glieria di Ancona

Falta cav. Luigi, maggiore 13 artiglierla, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego.
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Arma di ca alleria.

Con Reali decreti 27 febbraio 1887:

Vincenti Giovanni, tenente di cavalleria in aspettativa a Pisa, richia-
mato in servitto effettivo e contemporaneamente trasferito nel-

l'arma di fanteria e destinato al comando della fortezza di Messina.

Compini Giorgio, id. reggimento Aosta, collocato in aspettativa per
niermità non provenienti dal servizio.

Corpo di commissariato militare.

Con Regio decreto 27 febbraio 1887:

Boni Guglielmo, tenente commissario Direzione commissariato V corpo

d'armata, dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, in-
scritto fra gli ufficiali commissari di cómplemento dell'esercito

permanente ed assegnato distretto Alodena.

Corpo contabile militare.

Con Regio decreto 27 febbraio 1887:

Levi Marco, sottotenente contabile Ospedale militare Firenzo, dispen-
sato, per sua domanda, dal servizio effettivo ed inscritto tra gli
ufBeiali di complemento dell'esercito permanente (distretto Bo-

logna).
Con Regio decreto 3 marzo 1887:

Sircana nobile Tommaso, capitano contabile 9 artiglieria, collocato a

riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva.

Notiilcazione 27 febbraio 1887 :

Bellini cav. Luigi, capitano contabilo 39 fanteria, cancellato dai ruoli

dietro sentenza in data 8 febbraio 1887 del Tribunale militare

speciale di Palermo.

RIeompense al valor militare.
Determinazione Ministeriale approvata da Sua Maestà

in udienza del 17 febbraio 1887 :

Medaglio d'argento.
Leonardi Pietro, caporale 57 fanteria' n. 2801 di matricola, Bari, 17

dicembre iŠ86.
Lai Vincenzo, carabiniere a cavallo legione Cagliari n. 3607 di ma-

tricola, Gavol (Nuoro) 14 dicembre 1886.

Menzione onorevole.

Giganti Fortunato, appuntato a cavallo legione carabinieri Cagliari
n. 1859 di matricola, Gavoi (Nuoro) 14 dicembre 1886.

Con Reali decreti 24 febbraio 1887:

COMBATTIMENTO DEL 26 GENNAIO 1887 A DOGALI.

Medaglia d'argento.

per la splendida prova di valore data nel combattimento.

Fusi Luigi, tenente 6 fanteria, morto in combattimento.

Dessi Enrico, sottotenente 6 id., id.
Longo Vito, capitano 7 id., id.
Gattoni Luigi, tenente 7 id

, id.

Tofanelli Luigi, sottotenente 7 id., id.
Bonetti Pio, capitano 15 id

,
id.

Di Bisogno Vincenzo, tenente 15 id., id.
Lombardini Gio. Battista, sottotenente 15 id., id.
Pyglioli cav. Cesare, capitano 20 id., id.
Griffo Carmelo, tenente 20 id., id.
Feliciani Luigi, id. 20 id., id.
Galanti Luigi, tenente 20 fanteria id., id.
Sburlati Ernesto, id. 20 id., id.
Martello Pietro, sottotenente 20 id., id.
Comi Girolamo, tenente 37 id., tuorto il 3 febbraio per ferita.

De Benedictis Andrea, capitano 41 id., morto in combattimento.

Saccani Pietro, tenente 41 id
,
id.

Bellentani Giovanni, sottotenente 41 id., id,
Tirone Giovanni, tenente 17 artiglieria, id.

Gasparri Nicola, capitano medico, id.
Ferretto Angelo, tenente medico, id.

Dragotto Gio. Battista, soldato 1 fanteria, ferito
Pesce Giacomo, id. 1 id., id.
Biagi Stefano, caporale 6 id., id.
Gesumunno Vincenzo, soldato 6 id., id.
Di Pietro Francesco, id. 6 id ,

id.

Giagnoni Modesto, id. 6 id., id.
Populo Oto, id. 6 id., id.
Terlizzi Glovanni, id. 6 id., id.
Pisano Gaetano, id. 6 id., id.
Baldassarre Francesco, id. 6 id., id.
Stangheri Giovanni, id. 6 id., id.
Bosi Nerico, id. 6 id., id.
Melloni Lorenzo, id. 6 id., id.
Menossi Zefferino, id. 6 id., id.
Cicalini Lorenzo, id. 6 id., id.
Paganino Giovanni, id. 6 id., id.
Tuveri Giovanni, id. 6 id., id.
Aioghi Antonio, id. 7 id., id.
Piras Effisio, soldato 7 id., id.
Esposito Pasquale, id. 7 id., id.
Longo Vincenzo, id. 7 id., id.
Esposito Giovanni, id. 7 id., id.
Turrini Giuseppe, sergente 15 Id

2 id.

Barengo Giovanni, caporal maggiore 15 id, id.,
Bellinzani Angelo, caporale 15 id., id.
Rossini Narciso, id. 15 id., id.
Mazzucco Luigi, soldato 15 id., id.
Monenni Gio. Battista, id. 15 id , id.
Bertani Enrico, id. 15 id., id.
Burdi Domenico, id. 10 id., id.
Imbrugas Battista, id. 15 id., id
Toscano Ciro, id. 15 id., id.
Caputo Nicola, id. 15 id., id.
Mirante Salvatore, id. 15 id., id.
Zanocchi Giovanni, id. 15 id., id.
Cannas Eflsio, id. 15 id., id.
Pardi Guido, caporal maggiore 20 id., Id.
Capellini Attilio, caporal zappatore 20 id., id.
Sterna Giuseppe, caporale 20 id., id.
Pozzo Giovanni, id. 20 id., id.
Teppa Stefano, id. 20 id., id.
Della Pasqua Giovanni, id. 20 id., id.
Calandrino Giovanni, id. 20 id

,
id.

Tavella Francesco, id. 20 id., id.
Casalboni Glosuò, zappatore 20 id., id
Vanzolini Paolo, soldato 20 id., id,

Mazzamuto Pietro, id. 20 id., id.
Panacci Paris, id. 20 id., id.
Pischeddu Antonio, id. 20 id., id.
Zolli Luigi, id. 20 id., id.
Mercadante Salvatore, id. 20 id., id.
Tarmino Nicolò, id. 20 id., id.
Salerno Francesco, id. 20 id.
Rocchi Cesare, id. 20 id., id.
Cuccia Andrea, id. 20 id., id.
Talaci Luigi, id. 20 id., id.
Niele Paolo, id. 20 id., fd.
Di Cristino Giovanni, id. 20 id., Id.
Sagrestano Luigi, id. 20 id., id.
Bocca Giuseppe, id. 20 id., id.
Ovino Giuseppe, id. 20 id., id.
Per RafTaele, id. 20 id., id.
Capizza Ellsio, id. 20 id., id.
Scireminna Giovanni Battista, id. 20
Savioli Domenico, id. 37 id., id.
Talbbi Gaetano, id. 41 id., id.
Poleo Giuseppe, id. 41 id., id.

In combattimento.
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Penna Pietro, soldato 41 fanteria, ferito in combattimento.
Contrino Vincenzo, id. 41 id., id.
Turi Antonio, id. 41 id., id,
Santini Bernardino, id. 41 ld., id.
Rocchi Giuseppe, id. 41 id., id.
Pelliccioni Alessandro, id. 41 id., id.
Randazzo Antonio, id. 41 id., id.
Gardone Faustino,.id. 41 id, id.
Bonciuti Vincenzo, id. 41 id., id.
Chiesa Antonio, id. 41 id., id.
Speciale Antonio, id. 41 id., id.
Colombo Rocco, Id. 54 id., id.
Barzagli Angelo, caporal trombettfere 93 id., id.
Guastamacchi Francesco, soldato 93 id., id.

I nomi dei militari di trúppa morti nel combattimento, ai quali
venne concessa la medaglia d'argento al valor militare, saranno pub-
blicati in altro numero.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:

Con RIt. decrett del 23 gennaio 1887 :

Monaco Marco, pretore del mandamento di Sermide, è tramatato al

mandamento di Legnago.
Caruso-Angeli Augusto, pretore del mandamento di Legnago, è tra-

mutato al mandamento di Godiasco.
Villanis Tiburzio, pretore del mandamento di Quart, ò tramutato al

mandamento di Cuneo.
Cavina Curzio, pretore del mandamento di Porretta, è tramutato al

mandamento di Lojano.
Gallotti Alfredo, pretore del mandamento di Lojano, è tramutato al

mandamento di Porretta.
Rinaldi Ferdinando, pretore del mandamento di Borgocollefegato, è

tramutato al mandamento di Pandino, a sua domanda,
Carnevale Francesco, reggente pretore del mandamento di Sant'Ar-

cangelo, in aspettativa per ragioni di salute, è richiamato in ser-
Ozio dal 1° febbraio 1887 ed è destinato allo stesso mandamento
di Sant'Arcangelo.

Con RR. decrett del 27 gennaio 1887:

Francescliini Tullio, pretore del mandamento di San Valentino, o col-
locato, a sua domanda, in aspettativa per ragioni" di salute per
tre mesi dal 10 febbraio 1887, con l'assegno del quarto dello

stipendio, lasciandosi vacante 10 stesso mandamento di San Va-
lentino.

Abate Luigi, pretore del mandamento di Serino, è tramutato al man-
damento di Avellino.

Panizza Giovanni, pretore del mandamento di Apricena, è tramutato
al mandamento di Sormide, a sua domanda.

Cosseddu Virdis Pietro, vicepretore del mandamento di Quartu San-

t'Elena, ò tramutato al mandamento Marina di Cagliari.
Marinaro Salvatore, avente i requisiti di legge, a nominato vicepre-

tore del mandamento di Celico.
Dettori Salvatore, avente i requisiti di legge, ò nominato Vicepretore

del mandamento di Dorgali.
Manca Enrico, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore del

mandamento di Quartu Sant'Elena.
lbba Salvatore, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore

del mandamento di Bonorva.
Sono accettate dal 1° febbraio 1887 le dimissioni presentate da Garau

Luigi dall'ufficio di vicepretore incaricato di reggere il manda·
mento di Ales.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.

Il 6 corrente in Rossiglione, provincia di Genova, ò stato aperto
un uillcio telegraflco governativo, al servizio del Governo e dei pri-
vati, con orario limitato di giorno.

Roma, 7 marzo 1887.

DIREZIONE GENERALE DEL .DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1= pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioë

num. 470757 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al num. 75457 della soppressa Direzione di Torino) per
lire 30', al nome di Lerici Santina, nubile, fu Giovanni Gaspare è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Lerici Santina, nubile, fu Giovanni Gaetano, vera proprie-
tarla della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa DÍrezione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 marzo 1887.
Il Direttore generale: NOVELU.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISBNu delle N. 9'O Obbligazioni del Debito ex-Pontificio 20
gennaio 1846, Prestito Parodi, del capitale nominale di

lire 1000 cadagna, acquistate col godimento dal 1° de-

cembre 1886 al prezzo medio di Borsa di 99,61 per 0¡O
nel mese di gennaio 1887 dalla Casa bancaria Barto-

lomeo Parodi di Genova per l'ammortamento della an-

nata in corso, i di cui numeri si rendono di pubblica
rageone.

206 276 284 308 572 627 916 964

1033 1037 1197 1414 1708 1780 1781 1782

1955 2005 2187 2248 2414 2457 2458 2835

2842 2843 2876 2910 2944 3061 3136 3211

3275 3350 3386 3406 3441 3527 3588 3904

3949 4099 4138 4149 4194 4195 4294 4331

4332 4750 4792 4827 4853 4894 5136 5402

5455 5490 5572 5826 5868 5924 6081 6101

6109 6119 6267 6670 6797 6893 6898 6994

7027 7050 7058 7089 7307 7513 7545 7934

8218 8227 8616 9275 9353 9619 9798 9803
10045 10443.

Roma, addì 20 febbraio 1887.
It Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
G. REDAELU.

V' per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti
E. CATTANEO.
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MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Arruolantenti colontari di ten anno per l'anno 1887.

II Ministro della Guerta,
Visto 11 $ 214 dell'appendtte al regolamento sul reclutamento ap-

provato con R. decreto del 5 novembre 188õ, num. 3535 (Serie 3a
determina e notifica quanto appresso:
1. I giovani nati nell'anno 1867 ed inscritti nelle liste di leva di

quella classe i quali aspirino all'arruolamento volontario di un anno,
devono farne domanda ai corpi o distretti sotto indicati dal 1° aprile
a tutto 11 15 inaggio p. v., e contrarre effettivamente l'arruolamento
stesso fra il 16 ed il 31 esaggio predetto.
2. Alla .domanda suaccennata, che non occorre sia presentata per-

sonalmente dai titolari, devono essere uniti 1 seguenti documenti:
a) Certificato di cittadinanza italiana;
b) Atto autentico di nascita ;

c) Certificato di penalità ;
d) Attestato di moralità e di buona condotta, modello E, dell'ap-

pendice al regolamento sul reclutamento ;
e) Atto di consenso all'arruolamento rilasciato da shi esercita le-

galmente sull'aspirante la patria potestà ;

f) Libretto di tiro, modello n. 1, prescritto dal compendio di

istruzioni militari per le Società del tiro a seglio nazionale per com-

provare la frequenza at tiro, oppure una dichiarazione del sindaco,
che ha rilasciato il certificato di buona condotta, modcllo E, dell'ap-
pendice al regolamento sul reclutamento, dalla quale risulti che il ti-
totare si è trovato negli ultimi 12 mesi domiciliato in località dove

non esisteva tiro a segno istituito almeno da due anni.
I giovani aspiranti al volontariato di un anno colla facoltà di ritar-

dare il servizio, oltre al documenti suddetti dovranno, a seconda dei

casi, unire all'istanza uno dei seguenti documenti:
Certificato degli studi in corso rilasciato per ordine del rettore

dell'Università o del direttore della Scuola superiore tecnica o com-

merciale, o de1Pistituto assimilato, se invocano il ritardo per la qua-
lità di studenti di tali scuole od istituti;

Attestazione rilasciata dal sindaco dalla quale risulti esplicita-
mente che si trovano in uno dei casi accennati nei numeri 1 e 2

dell'art. 118 della legge sul reclutamento, se invocano 11 ritardo per
uno dei motivi.indicati nell'articolo stesso.

3. Gli arruolamenti volontari di un anno sono aperti:
Per l'arma di fanteria (fanteria di linea, bersaglieri ed alpin!),

presso i reggimenti aventi sede nel capoluogo di una divisione mili-
tare od in Cagliari;
Per le armi di cavalleria, di artiglieria e del genio presso tutti

i reggimenti ovunque stanziatt;
Per le compagnie di sanità presso la Direzione dell'Ospedale mi-

litare principale, in cui l'aspirante intenda compiere l'anno di volon-

tariato;
Per le compagnie di sussistenza presso il comando del distretto

militare nel capoluogo d'ogni corpo d'armata, limitatamente agli aspi-
ranti al grado di soitotenente di complemento nel Corpo di commis-

earlato o nel Corpo contabile militare. L'anno di servizio però deve

essere prestato nell'8° compagnia di sussistenza in Firenze.

Per coloro che intendono ritardare a prestare l'anno di servizio,
l'arruolamento potrà aver luogo presso qualsiasi distretto militare ,

4. Gli aspiranti all'arruolameuto Volontario di un anno nelle com-

pagnie di sanità militare devono provare di essere almeno studenti

del 2* anno dell'a facoltà di medicina o di avere ottenuto la laurea
in farmacia.

Quelli aspiranti al Volontariato di un anno nelle compagnie di sus-

sistenza dovranno produrre il diploma di licenza di istituto tecnico e

preferibilmente quello della sezione commerciale.
Gli aspiranti all'arruolamento volontario di un anno nei vari corpi

dell'esercito per imprendere il servizio il 1° novembre p. v., o ne
distretti quali ritardatari, dovranno presentare, insieme alla domanda

per l'ammissione al volontariato di un anno, il certißcato di passaggio
(pagella) dal 1 al 2° anno di liceo o di istituto tecnico governativi
o pareggiati, o il certificato comprovante il compimento di corsi di

studi superiori a quelli ora accennati, ovvero assoggettarsi agli esami

di cui al § 225 della citata appendice al regolamento sul recluta-

mento.

5. La tassa per gli arruolamenti volontari di un anno fu con Reale

decreto del 10 febbraio 1887 fissata anche in quest'anno a lire 1600

per l'arma di cavalleria ed a lire 1200 per tutti gli altri.
6. I giovani inscritti sulle liste di leva della classe 1867 che nella

visita sanitarla fossero riconosciuti inabili al servizio militare in ge-

nere, possono conservarsi il diritto al volontariato di un anno me-

diante il deposito di lire 1200.
Le pratiche a tale effetto occorrenti dovranno essere fatte entro il

limite di tempo stabilito dal n. 1 del presente manifesto presso qual-
siasi distretto militare.

7. Tutti gli aspiranti all'arruolamento volontario di un anno, i quali
compiano il 17 anno di età prima del 31 ottobre p. v. ed apparten-

gano a classi di leva posteriori a quella del 1867, potranno fare do-

manda di contrarre l'arruolamento volontario di un anno anche dopo

il termine fissato col n. 1 per gli inscritti sulle liste di leva della

classe 1887, purchè abbastanza in tempo per compiere le pratiche
relative innanzi al 1° novembre p. Y , e per imprendere in qucI
giorno il Volontariato di un anno

Per Ic condizioni cut deve in genere soddisfare il giovane che

aspira all'arruolamento volontario di un anno, valgono le disposizioni
del capi XIII della legge e XXII del regolamento sul reclutamento,
quale, quest'ultimo, fu modiflcato colla citata appendice del 5 novem-

bro 1885.
Può essere pure consultata in proposito l'Istruzione pubblicata dal

Ministero della Guerra per gli allievi uffleinli di complemento, per gli
allievi sergenti e pel volontariato di un anno.

Roma, 11 23 febbraio 1887.
Il Ministro: RICOTTI.

(Si pregano i giornali locali a voler dare pubblicità alle dispo-

sizioni contenute nel presente Manifesto).

CONDORSI

Relazione della Commissione nominata per il con-
corso alla cattedra di geometria protettiva e descriltíva
e disegno, eacante nella R. Università di Catanía.

Al concorso per la cattedra di professore ordinario di geometria
proiettiva e descrittiva con disegno, vacante presso la R. Università

di Catania, hanno preso parte i seguenti concorrenti:

1. Sig Cacopardo Francesco Paolo.

2. Prof. Chizzoni Francesco.

3. Dott. Del Pezzo Pasquale.
4. Dott. Loria Gino.

5. Dott. Montesano Domenico.

6. Prof. Nicodemi Rubino.

7. Prof. Ricordi Ettore.

8. Prof. Veronese Giuseppe.
Avendo 11 prof. Nicodemi Rubino dichiarato di ritirarsi dal concorso,

la Commissione ha preso in esame solamente i titoli didattici o scien-

tifici presentati dai rimanenti sette concorrenti, ha discusso accurata-

mente sul loro valore, ed è stata concorde nell'emettere i giudizil
che qui appresso si riportano, separatamente per ciascun candidatð,
riferendosi per la numerazione alla nota delle loro pubblicazioni, al-

legata (B) alla presente relazione.
I. Sig. CACOPARDo FRANCESCO PA01.o. IAbero docente di geometria

descrittiva presso la R. Università di Messina, ed incaricato dell'inse-

gnamente della geometria protettiva e descrittiva, presso la stessa

Università.
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11 sig. Cacopardo presentà il solo lavoro (1), il quale non contiene
che una esposizione del Disegno assonometrico con alcune applica-
zioni.
II. Il prof. Cmzzom FRANCESCO ha conseguito nel 1873 il diploma di

ingegnere industriale nell'Istituto tecnico superiore di Milano. Tenne
l'ufficio di assistente presso la Scuola di applicazione di Roma, dal
1873 al 1879, coll'incarico d'insegnare le applicazioni della geome-
tria descrittiva, del quale insegnamento fu poi nominato professore
straordinario in seguito a concorso, nel 1879, e successivamente con-
femato fino all'epoca attuale.
La memoria (1), presentata dal prof. Chizzoni, contiene uno studio

accurato dei varii enti della congruenza generata dalle rette congiun-
genti i punti corrispondenti di due piani omografle1, e presenta inte-

resse e novitù. Nella memoria (2) tratta un argomento importante e

difficile, in un caso particolare, senza tuttavia porre per intero le con-
dizioni che 10 caratterizzano. In questo pregevole lavoro è sopratutto
degno di osservazione il 8 4.
Le memorie (3) (4) contengono alcune corrispondenze nelle quali

si presentano certi interessanti sistemi di superilcie che si trasformano
m se stesse.

Benchè questi lavori si aggirino in un campo ristretto, tuttavia ap-

pare da ossi l'operosità del Chizzoni, e il suo amore nel ricercare

con successo nuove verita. Questi pregi si uniscono alla riputazione
di non comune valore didattico mostrato per 8 anni nell'insegnare le

applicazioni della geometria descrittiva.

III. DEL PEzzo Pasquale, laureato in matematiche presso l'Università
di Napoli nell'anno 1882 con punti 16 sopra 24, è stato poi abilitato
alla Libera docenza in geometria proiettiva nel 1885.
Con la Memorla (1) l'autore colma felicemente, almeno in parte,

una lacuna gia riconosciuta nella teoria della curva hessiana, lacuna
che già Lindemann e Geiser avevano tentato di colmare. La Memo-

ria (2) dà un appropriato procedimento geometrico, che serve a sta-

biltre rigorosamente i teoremi di Jouquières, Charles, Halphen ed al-

tri, e questo lavoro riesce specialmente utile per l'esposizione facile,
plana, che sostituisce qucIla oscura ed intricata di Halphen.
Con le note (3) (4) (5) (6) l'autore si occupa della teoria degli spazi

ad n dimensioni, seguendo le traccio del Veronese, Segre ed altri.
Da tutte queste pubblicazinni apparisce chiaramente che il Del Pezzo

è nutrito di buoni studi e ricercatore rigoroso.
lV. Lona Gino. Nel 1883 fu laureato in matematiche presso l'Uni-

versita di Torino, con pieni voti assoluti; dopo avere frequentato la

Scuola di magistero, ottenne due posti di perfezionamento a Pavia o

Torino. Nel 1886 fu nominato, dalla Università di Torino, Libero do·

cente in algebra e geometria analitica.

Nei lavori (1) (2) (4) si trovano risultati importanti, ma in parte
noti, della geometria delle sfere e del circoli. Questi risultati però sono
esposti con metodo elegante, piano ed uniforme.

La l\lemoria (11) contiene una classificazione completa delle omo-

gratie tra due spazi a 2 o 3 dimensioni.

Le Memorie (3) (4) contengono uno studio accurato della rappre-
senlazione univoca dei raggi di un complesso tettraedrale sopra i punti
dello spazio.
La Memoria (13) pubblicata dal dottor Loria in collaborazione con

il dottor Segre, si aggira intorno al complesso quadratico generato
dalle rette che lagliano armonicamente due date superficie del secondo
ordine, complesso, studiato la prima volta dal Battaglini e poi da
Aschieri ed altri. In questo lavoro gli autori, considerando tutte le

possib;1i posizioni relative delle due quadriche, giungono ad una clas-
silleazione completa dei complessi generati ne suddetto modo.

I na estensione del teorema del Desargues, relativa agli spazi ad n
dimensioni, à l'argomento della nota (9).
Nella Memoria (5) si dimostrano alcuni teoremi, in parte nuovi,

relativi alla cubica osculatrice al piano all'inflnito.
I citati lavoli, non che quelli segnati ai numeri (S) (7) (8) (10) (12),

sono esercitazioni diverse su diversi argomenti, si riferiscono alla geo-
metria trattata col sussidio delle forme algebriche, rivelano nell'autore
studio ed operosità, larga coltura ed attitudiue alla ricerca.

V. MONTESANO Û0MENico. - Nel 1884 fu laureato in matematica, con

pieni voti assoluti, presso l'Università di Roma, dove poi frequentð
con supeesso la scuola di liiagistero.
La sua memoria (1), ŠtiËtto dalla dissertaz1oäe di'liureagontiene

uno studio accurato delhi corrispondenza reciproca fra dite siegini
dello spazio.
Sono notevoli i suoi studi (2) (3) relativi a certe classi di com-

plessi di 2• grado, le quali contengono 40 delle 51 specie già clas-

silicate da Weiler ed altri.
È preferibile tra tutti i suoi lavori la memoria (4) nella quale à di-

mostrata una nuova ed importante proprietà di corti gruppi di qua-

driche.

Nei lavori (5) (6) relativi alle cabiche gobbe, vi sono alcuni nuovi
risultati, ottenuti prendendo le mosse da proprietà trovate da Sturm.

I lavori del Montesano mostrano che 11 candidato ha buoni studi di

geometria e sa applicarli convenientemente in ricerche proprie.
VII. RICORDI ETTÓRE si laureò in matematiche nel 1880 presso

l'università di Pisa ottenendo pieni voti assoluti. Gli fu poi concesso
un posto di perfezionamento in analisi superiore, ed ora è profes-
sore titolare nel R. Istituto tecnico di Roggio Enlilia.
Riguardo ai lavori del signor Ricordi si deve osservare solamente

che sono buone esercitazioni di geometria non euclidea.
VIII. VERONESE ÛlUSEPPE. - Laureato presso l' Università di Roma,

quindi assistente di geometria proiettiva o descrittiva presso la stessa

Università e poi nominato, fn seguito a concorso, professore straor-

dinario di geometria analitica presso l'università di Padova. Il pro-
fessor Veronese, come incaricato, insegna da due anni geometria su-
periore. Aggiungiamo poi che ha potuto perfezionarsi, nei metodi della
geometria descrittiva, a Zurigo, dove ha seguito il corso del profes-
sore Fiedler, e che ha ottenuto anche un posto di perfezionamento
all'estero, dove proflttò non poco, seguendo le lezioni del prof. Klein.
Le pubblicazioni dei Veronese sono tutte importanti od improntate

di originalità. Nelle Memorte (1) (3) relative alPhexagrammum di Pa-

scal, e ad alcune notevoli conflgurazioni vi sono importanti e nuovi
risultati ottenuti tutti con un metodo semplice ed uniforme. E tento

più sono da lodarsi questi lavori, in quanto che l'argomento, arduo
per se stesso, era stato tentato da altri geometri, tra i più valenti.
Lo ;Memorio (4) (6) (9) (10) si aggirano tatte sulla teoria degli

spazi a più dimensioni, in esse l'autore, partendo da proprieta ed

osservazioni dovute principalmente a Clifford, Klein e Tayley, ha
sviluppato un metodo col quale si possono studiare gli spazi a più
dimensioni, servendosi di considerazioni analoghe a quelle della geo-
metria pura. Il Veronese deduce risultati notevoli sulle configura-
zioni, sulle curve razionali normali, ecc., che furono poi occasione a

lavori di altri geometri.
La Memoria (7) contiene una applicazione delle ricerche del Vero-

nese sugli spazi a più dimensioni, in essa si trovano interpretazioni
geometriche della teoria delle sostituzioni e proprietà tratte dalla
considerazione dei gruppi di sostituzioni. Queste proprietà si appli-
cano poi felicemente al caso di 6 elementi, e si ottiene cosi una bella
generalizzazione dell'hexagrammum di Pascal.
Nella Nota (2) si trovano enunciati vari teoremi di geometria pro-

iettiva.

11 prof. Veronese dimostra, con questi numerosi ed importanti la-

vori, che meritarono le lodi di eminenti geometri e la considerazione

di Accademie italiane ed estere, di possedere molta penetrazione di

ingegno, spirito di generalizzazione e forte attitudine per intuire nuove
verità ; forse sarebbe desiderabile che alcuni risultati fossero dedotti

più rigorosamente.
La Commissione, stabiliti concordemente i giudizi riportati su cia-

scun candidato, è passata alla votazione segreta relativa alla loro

eleggibilità all'officio di professore ordinario nella cattedra messa a

concorso, e da essa sono risultati dichiarati eleggibili i signori :
1. Prof. Veronese Giuseppe (con cinque si).
2. Prof. Chizzoni Francesco (con cinque si).

Non eleggibili i rimanenti candidati:
1. Dott. Loria Gino (con tre no e due si).
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2, 1)ott. Del Pezzo Pasqualo (con tre no e due s)).
L Dott. Montesano Domenico (con tre no e due s)).

4 Prof. Ricordi Ettore (con quattro no e un s)).
3. Sig. Cacopardo Francesco Paolo (con cinque no).

La Commissione, nel dichiarare ineleggibili i dottori Loria, Monte-

sano, Del Pezzo, lia principalmente tenuto presente clie si tratta di

conferire un posto di professore ordinario, posto a cui possono

aspirare solamente coloro che, insieme a buoni studi e buonc pub-
blicazioni, presentino forti garanzie di valore didattico.

Se si fosse trattato di un posto di professore straordinario, la
Commissione non avrebbe esitato a dielliararli eleggibili.
Finalmente la Commissione ha prima graduato e poi classileato i

due concorrenti dich:arati eleggibili nel seguente ordine e con i so-

guenti punti di merito :

All'unctuimità (con cinµe si).
L Prof. Veronese Giuseppe fi0tü0 (cinquanta cinquantesind).
2. Prof. Chizzoni Francesco 45(50 (quarantacinque cinquantesimi).

10 segtlito a questo risultato unanone, la Commissione propone che
il prof. Veronese venga nominato professore onlinario di geometria
proiettiva o descrittiva presso la Università di Catania.

Acmu,E Smia (presidento).
Y. Mai LuiE.
FEnniNANoo AsculEnt.
LUIct CantesA.
RiccAnon ik PAoMs (relatore).

Relaziolle della Commissione esaminatrice del titoli
del concorrenti al posto di professore straordinario di
balanica nella Regia Università di Genova.

La Commissione eletta dal R. Ministero per l'esame di detto con-

corso convenne nel giorno G fino al 10 ottobre 1880 nela sede del
R. Ministero per l'incarico conferitole. Risultò composta dei professori
Passerini, Gibelli, Arcangeli, Gardella e Saccardo, e fino dalla prima
seduta e sempre, a tenore dei vigenti regolamenti, elesse a suo pre-
sidente il professore Passerini ed a scaretario il professore Saccardo.
La Conimissione datosi il tempo necessario per lo studio di più

lavori e documenti dei concorrenti, che non crano stati inviati a do-
micilio, discusse nella seconda adunanza i meriti scientlici e di car-
riera professionale dei singuli. aspiranti. La discussione fu sempre
calma e ordinata e Paccordo non è stato dilicile.

Nove furono i concorrenti, cioè i signori:
Ardissone Francesco - Milano.

Licopoli Gaetano - Napoli.
Piccone Antonio - Genova.

Pentig Ottone --- Modena.

Mecchiati Luigi -- Viterbo.
Tassi Flaminio - Siena.

Mattirolo Oreste -- Torino.

Cugini Gino --- Bologna.
Morini Fausto - Bologna.

Di questi 9 concorrenti ben 5, e fra i migliori, figurarono nell ana-
logo concorso per Genova (1885), che fu dovuto riaprire perclio il
concorrente eletto (prof. Bozzi) non potò per motivi sopravvenuti ac-
cettare la nomina. E l'attuale Commissione formata per buona parte
degli stessi membri clie formavano la precedente fa suoi, con qual-
che modificazione, i giudizii espressi nella relazione già pubblicata nel
Bollettino ufficiale della P. L, gennaio 1880, p. :>1-30, alla quale si
crede di dover rimandare.
Quanto ai rimanenti concorrenti, signori Tassi, Hallirolo, Cugini

e Morini la Commissione giudica quanto segue:
1. 11 Tassi ci presenta alcuni lodevoli lavori di fisiologia e biologia

vegetale, ma difetta tuttora di pubblicazioni che ci comprovino le sue
cognizioni sulla istologia, orzonografia e sistematica.

2. 11 MATTmoto, assistente di botanica e incaricato della filografia
per farmacisti nella IL Università di Torino ha prodoRo numerose ed

eccellenti memorie sulla istologia, biologia e morfologia vegetale, le

quali ci persuadono dell'ottimo indirizzo e della non comune ablila

e dottrina del loro autore,

3. Il CUGINI, BSSÍS10Die nella R. ÜûÍVUPSiin dÍ ÜOÌOgna è ûllOle dÍ

pregevoli lavori sulla fisiologia ed anatomia vegetale nei quali si ma-
nifesta buon corredo di cognizioni e abilità tecnica e didascalica.

4. 11 MomNI, assistente pure nella Regia Università di Bologna el

presenta numerose e buone contribuzioni alla biologia e sistematica

dei funghi ed una recente e notevole Memoria sulla istologia dei nettari

estranuziali.

Finita la disamita sul merito dei lavori scientifici e dei titoli di

daltici dei concorrenti, la Commissione procedette ala loro classillea-

zione rispetto alla eleggibilità. 1 signori Ardissone, Licopoli, Piccone

e Penrig risultarono senz'altro eleggibili per virtù de\\'art. 4 del Re-

gio decreto 11 agosto 1881

Quanto agli altri, la votazione a scliede segrete diede i seguenti

risultati :

Furono dichiarati oleggibili il signor Mattirolo all'unanimith, il si-

gnor Cugini con voti 4 su 5, Morini con voti 3 su 5.

Non eleggibili invece risultarono i signori Mecchiati e Tassi con

voti contrari 3 contro 2 per ciascheduno.

Successivamente riapertasi la discussione sul merito comparativo
degli eleggibili ò stato osservato che indubbiamente i signori Ardis-

sone, Penrig, Piceone e Licopoli, che già insieme concorsero nel re-

cente concorso di Genova summenzionato, sono fra quelli ai qual
deesi accordare la maggiore consiaerazione da parte della Commis-

sione. Fu poi osservato che se il Licopoli diede saggio anche recen-

temente della sua molta attività scientifica ; se il Piccone diede alla

luce di recente delle eccellenti contribuzioni ala flora e biologia id-

gologica ; se all'Ardissone si deve molto liguardo per i suoi stimati

lavori sulle alghe italiane e per lo zelo onde curò le Meinorie e lo

Erfario della Societù crittogamica italiana, pubblicazioni che vera-

mente onorano la scienza, è però fuori di dubbio che la grandiosa

Monogralta sugli agruini presentalaci ora dal professore Penrig c

recentemente premiata e pubblicata dal R. Ministero di Agricoltura o

opera tale e per la vastitù del campo clic abbraccia o per l'indiriu.0

scientifico, l'accuratezza e l'ordine ondo à scritta e per l'ottima eye-

cuzione delle 60 tavole ond'o ornata, o, diciamo, tale opera che ci

rileva uno scienziato di grande valore e vasta coluira, versaa en

pari profondità in tutte le differenti parti della botanica.

Guidata da queste considerazioni, la Commissione à proodota
quindi, per voti palesi, alla graduazione dei concorrenti eleggibli, e

questo fu il risultato:

1. Penzig;
2. Ardissone ;
3. Piccone;
4. Licopoli;
5. Mattitolo ;
6. Cugini;
7. Morini.

Quindi, pure a voti palesi, si procedette alla determinazione U i

punti, i quali vennero assegnati nel modo seguente:
Penzig punti 50 sopra 50 (cinquanta).
Ardissone » 48 » (quarantotto).
Piccone » 48 » (quarantotto).
Licopoli » 48 » (quarantotto).
Mattirolo » 45 » (quarantacinque).
Cugini » 40 » (quaranta).
Morini » 38 » (trentotto).

In conseguenza la Commissione, nel rassegnare a V. E. Ponorevole

mandato conferitole, designa come primo fra i candidati eleggibili 11

professore Ottone Penzig, non senza rallegrarsi della difficoltà incon-

trata nel determinare quale più valga fra i diversi concorrenti meri-

tevolissimi.
Roma, addi D ottobre 1880.

PASSERÏNI (Pf6SÍdCilÍC).
GiaEtu.
ARCANGELI.
GARDEu A.
SAccAuoo (Segretario).
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Rela,EiOne della C0mmf38i0ne OsaminalfiCB 707 fl CON-
corso al posto di professore straordinario di disegno
d'ornato e d'architettura nella R. Università di Mes-
sina.

Quattordici erano i concorrenti, cioò :

1. Di Bello Giovanni.
2. Benincasa Giovanni.
3. Sassella Angelo.
4. Bellini Domenico.
ö. Tempesti Pietro.
6. D'Aronco-Raimondo.
7. Ferretti Prospero.
8. Favero Andrea.
9. Pegrassi Angelo.
[0. Giarizzo blichelangelo.
[1. Martini Sigismondo.
2. Armanni Osvaldo.
3. Mercuri Adello.
14. Caminati Pietro.

Dopo diligente esame dei titoli da ciascuno presentati, la Commis-
sione non tardò a distinguere, tra questi quattordici concorrenti, i
signori Bellini Domenico, D'Aronco Raimondo, Giëlzzo lillelielangelo
ed Armanno Osvaldo come soli veramente meritevoli di essere di-
chiarati eleggibili, scartando al primo esame i signoriTempesti Pletro
e l\Iartini Sigismondo, i quali si limitarono a présentire documenti
scritti, dai quali è impossibile desumere con sicuro giúðizio intorno
alle rispettive capacità di questi due concorrenti nella materia che
aspirano ad insegnare.
La Commissione ritenne doversi classificare poi tra gli ultimi dei

non eleggibili il Mercuri ed il Caminati; il Mercuri perchè, se puð
dirsi artista fornito di qualche abilità in lavori di tarsÌa, 6 evidente-
dentemente digiuno dei rudimenti dell'architettura, poco abile nel di-

segno a mano libera e sfornito di quelle cognizioni scierillflehe, indt-
spensa ill all'insegnamento del disegno, d'elementid'arcliitettura; eil
CamiÀ ti perchè assolutamente insufficiente ne1Ì'ornato e meólocris-
simo conoscitore dell'arãÏlÍtettura della quale è Í/en lontliniÍ dal s-

sedere anche solo i ILÄtidi dÌ "rajpÑsentazione dalla ¡ieÝfeita cono-
scenza dei quali non può esimersi chiunque asp1rd alla cattedia liosta
a concorso.

Degli altri sei concorrenti, che la Commissione non ha dicliiarato
eleggibili e che pure giudica di un grado più avan to cho il Mercuri
ed il Caminati, s'ha da fare nn giudizio meno'severo, dacchò la loro
non idoneità è da attribuirsi di preferenza alla mancanza di alcune
delle qualità che si ritengono indispensabili in chi dove insegnare gli
-elementi del disegno d'ornato e d'architettura in una Università. Si
direbbe anzi che la maggior parte di questi concorrenti non si è reso
conto dell'importanza del posto a cui aspiravano, nè del grado di
coltura sia artistica quanto letteraria che nel presente caso si è nel
dovere di richiedere.

11 Favero, meglio che studioso dell'ornato e dell'architettura, nelle
fotografie d'alcuni quadri da lui composti e presentate, si palesa più
che discreto pittore di genere, mentre l'indole degli studt fatti lo
chiarisce digiuno di ogni istruzione scientifica.

11 Di Bella si presenta dispretangnte fornito di stýdÌ o'ornato e di
elemend d'architettura, è ilÀlato d'una inon dispreizâbili facilità di
disegno. 11 suo metodo di disegnare, però, è improntato ad un certo
convenzionalismo antiquato, ormai condannato, e che certo non si
vedrebbe con cuor leggiero rfprendere voga nelle scuole di disegno;
convenzionalismo che per la sprezzatura a cui s'impronta, hå ll grande
inconveniente di non potersi prestare a rendere 11 giusto carattero

dell'opera d'arte che s'applicasse a riprodurre.
Molti dei difetti appuntati al Di Bella si possono addebitare al Be-

nincasa, il quale, se mostra di conoscere discretamente il disegno di
architettura, si palesa deficiente nel disegno d'ornato, e mentre a

prima giunta mostra di conoscere bastantemente la teoria delle ombre
e del chiaroscuro, colla opacità delle tinte e colla crudezza del toni,

riesce a scemarc ogni pregio alle sue composizioni, le quali, al po-
stutto, non lasciano intravedere in lui la conoscenza di altri stili che

non sieno quelli, che l'improntano al convenzionale Greco Romano
del classicismo accademico.

Il Pegrassi appare, più che altro, buon modellatore, astista di gusto
non volgare e di non comune abilità ; ma nulla, tra i suoi documenti,
prova della sua capacità nel disegno, soprattutto in quello d'architet-

tura, non bastando evidentemente ad attestare favorevolmente in que-
sto senso le poche membrature dei fregotti e dei riparti ornamentali,
di cui ha presentato le fotografie.
Il Ferretti presenta disegni d'ornato ed un disegno di architettura

dal gesso, condotti con diligenza ed abilità. Ma queit\ disegni e, sopra
tutti, quello d'ornato copiato da fotografle, che come fedeltà di ripro-
duzione ed intelligenza d'interpretazione del chiaroscuro si fa lodare
assai, accennano ad un metodo che non può incontrare l'approva-
zione della Commissione, il giudizio della quale non può essere mo-

diflcato nè dal ritratto ad olio, nò da quelli a sfumino dalla fotografia
che il Ferretti unisce ai suoi titoli.

Il Sassello, il quale nel corso della sua vita operosa ha fatto largo
posto allo studio dpll'arte applicando 11 versatile ingegno a diversi
rami e non dimenticando nè Parchitettura, nè In prospettiva, nð la
flgura, non ha, e questo si comprende benissimo, potuto raggiungere
nel disegno d'ornato e di architettura quel grado di perfezione che,
mentre agevola il lavoro manuale, assicura la cdnservazione del ca-
rattere proprio ad. ogni stile, che ò una delle conquiste più gelose
della didattica moderna.
Tra gli eleggibili la Commissione unanime dà la preferenza al

D'Aronco, il quale presenta una serie numerosa d1 disegni e d'ab
bozzi d'invenzioni architettoniche, le quall rivelano in lui una fantasia
fresca, giovanile, improntata alla più vigorosa e spiccata pefsonalità,
Amtasia la quale traspare tanto dal modo di disporre le masse, come
da quella di trattare i particolari.
Gli accennati disegni ed abbozzi, per la massima parte eseguiti a

penna, rendono il concetto dell'artista con ilde efBeacia che si di-
rebbe ogni tratto scolpisca e colorisca ad un tempo. Però, non ostarite
l'incontestabile merito del D'Aronco, che ha deciso i voti della Com-
misilone in suo favore, questa non può a meno di confessare che
lia m llo¿_ma invano, desiderato di riivenire t i disegilipresentati,
qualche rtprodiálone di monumento a matita od alfacquereilo che
permettesse di misurare la reale sua capacità di ritrarre l'antico e
l'assicurasse pienaniente sullo qualità didattiche, che non sono sempre
una cosa sola colle facoltà dell'immagiriazlone o collä bravura per,
sonale nel disegno.

E questo addebito la Commissione fa non al solo D'Aronc% ma a
tutta la schiera dei concorrenti dichiarati eleggibill, i quali tutti, chi
per un verso e chi per un altro, presentarono serie di documenti,
che non si può dire completa.
A giudizio della Commissione viene secondo il Giarlzzo, il quale

presenta alcune stampe ed una serie di disegni che lo mostrano ver-
satissimo in ogni forma di disegno e strordinariamente abile tanto
nel contornare, quanto nell'ombreggiare, nel colorire e nel rendere
fedelmente il carattere, sia architettonico che ornamentale del monu-
menti di vario stile da lui prodotti.
- Egliadimostra di gonoscète bene la Ogura e la prospettiva ed anche
di_possèdeWuna discreta pratica di compoire ; qualità che lo ren-
dono affatto raccomandabile. Cosicchè la Commissioue unanime fa
voto perché nel caso in cui il D'Aronco non accettasse il posto a
cui si propone, l'onorevole Consiglio Superiore appoggi senz'altro il
Giarizzo.
Anche l'Armanni, sebbene in grado inferiore al D'Aronco ed al

Giarizzo, si mostra versato nel disegno d'ornato e di architettura, sia
nelle site composizioni che nel rilievi di monumenti antiebi di cui
offte anche 11 progetto di restauro. L'Armanni però, come abilità di
mano, qualità preziosa in un docente di disegno, ð perð inferiore al
due precedenti, ed in confronto al Giarizzo poi anche nel rendere il
carattere genuino dell'antichItà classica, alla quale sembra essersi
quasi esclusivamente consacrato; giacchò il progettodirestaurodella



porte di S. Pietro in Perugia, da lui presentato, solo lavoro nel quale
si scostò dall'architettura così detta classica, si può appuntare di

gravi incoerenze di stile, e lo dimostra quindi imperfetto conoscitore

degli altri stilt.
Il Bellini presenta due opere stampato: L'ornamentazione lineare

e L'analisi del vero per l'insegnamento dell'ornato. che gli fanno
molto onore e fanno fede della sua, certo non comune, capacità nella

difficile arte dell'insegnare, della sua abilità nel disegnare, nell'om-
breggiare e nel ritrarre dal vero. La Commissione ò unanime nel

deplorare che il Bellint non abbia presentato documenti -atti a dimo-

strare le sue conoscenze architettoniche e la pratica di quei procedi-
menti geometrici che sono inerenti all'insegnamento del disegno di
architettura e la sua capacità didattica in questo ramo di studii.

Riassumendo la Commissione dichiara eleggibili i signori:
1. Raimondo D'Aronco con 45/50.
2. Michelangelo Giarizzo con 43/50.
3. Osvaldo Armanni con 42/õ0.
4. Domenico Bellini con 42/50.

Ed ineleggibili i signori:
5. Favero Andrea.

6. Di Bello Giovanni.

7. Benincasa Giovanni.

8. Pegrassi Angelo.
9. Ferretti Prospero.
10. Sassella Angelo.
11. Mercuri Adello.
12. Caminati Pietro.
13. Martini Sigismondo.
14. Tempesti Pietro,

Roma, 12 ottobre 1886.
AND. IIESSE.

DOMENICO BRUSCHI.

REYCEND ingOg.
L. BALBIANO.

CRESCENTINO CASELLI.

Relazione sul concorso al posto di professore straor-
dinar'io di analisi superiore nella R. TIníversité di
Genova.

La Commissione sottoscritta adunatasi in una sala del Ministero di

P. I. per esaminare i titoli dei concorrenti al posto di professore
straordinario di analisi superiore nella Regia Università di Genova,
espone 11 risultato del suo giudizio sopra i medesimf.

I concorrenti sono:
Bettazzi Rodolfo.
Morera Giacinto.

Raimondi Raimondo.
Torelli Gabriele.

I. BETTAzzI RODOLFO. - 00nsegul la laurea alle matematiche il 30
giugno 1882 nell'Università di Pisa e, soddisfatti gli obblighi del ser-
Izio militare, ottenne 11 posto di fondazione Lavagna per il perfe-
zionamento nell'analisi superiore, trattenendosi in Pisa a tale scopo
durante l'anno 1883-84. Fu nominato professore di matematiche nel

R. Liceo di Foggia a cominciare dal 1° ottobre 1884, e nell'anno

successivo venne traslocato al R. Liceo di Lucca e recentemente a

quello di Pisa.
Presenta le seguenti pubblicazioni:
1. Sulla impossibilità di certe divisioni e sull'equivalenza delle

equazioni (Periodico di matematiche per l'insegnamento secondario).
2. Sui concetti di derivazione e di integrazione delle funzioni di

più variabili reali (Giornale di matematiche di Napoli).
3. Sulla rappresentazione analitics delle funzioni di più variabili

reali (Annali della Scuola normale superiore di Pisa).
Intorno al primo lavoro, d'indole elementare, la Commissione os-

serva che, se esso può essere segno dell'accuratezza e della preci-

sione con la quale l'autore impartisce il su'o insegnamento liceale

pure non potrebbe essere preso in considerazione per lo scopo, pel
quale qui è presentato.
Nel secondo lavoro l'autore estende alle funzioni di più variabili

reali i concetti di estremi oscillatori introdotti dal prof. Dini per le
funzioni di una sola variabile, e, passando poi agli integrali, introduce I

concetti di integrale superiore od inferiore già posti dal Volterra per
le funzioni di una sola variabile.

Nel terzo lavoro egli mostra come il metodo teuuto dal Dini nel
suo libro « Sulla serie di Fourier, ecc. » per sviluppare in serie una

funzione d'una variabile reale sia suscettibile d'essere applicato allo

sviluppo delle funzioni di più variabill e perviene a dimostrare un

teorema generale sulla moltiplicità delle rappresentazioni possi,bili per
una funzione flnita e continua in un dato campo.
In questi lavori l'autore ha superato abilmente le difflcoltà Inerenti

a tali generalizzazioni ed ha anche stabilito qualche notevole propo-
sizione.

II. MORERA Gucrvro - Consegui il diploma di ingegnere nella Scuola
di applicazione di Torino nell'anno 1878, e nel 1879 la laurea in

matematiche in quella Università. Ottenne i posti di perfezionamento
negli studi per tre anni, nel 1882 a Pavia, nel 1883 a Pisa,.nel 1884
a Lipsia e a Berlino, ed è attualmente professore aggiunta nella Scuola
normale annessa alla R. Università di Pavia.

Presenta le seguenti pubblicazioni:
1. Sul moto di un punto attratto da due centri fissi colla legge

di Newton (Giornale di Mat., 1880).
2. Sopra una nuova costruzione geometrica del teorema dell'ad-

dizione degli integrali ellittici (R. Accademia di Torino, 1880).
3. Sulla separazione delle variabili nelle equazioni del moto di

un punto materiale sopra una superficie (R. Accademia di Torino, 1881).
4. Sopra una formola di meccanica analitica (R. Istituto Lom-

bardo, 1882).
5. Il teorema fondamentale del prof. Siacci nella teoria delle

equazioni canoniche del moto. (R. Ist. Lom. 1882).
6. Sulle proprietà invariative del sistema di una forma lineare e

di una bilineare alternata. (R. Acc. di Torino 1883).
7. Sul problema di Pfaff (R. Acc. di Torino 1883).
8. Il metodo di Pfaff per la integrazione delle equazioni a deri-

Vale parziali del 10 ordine. (R. Ist. Lomb. 1883).
9. Sull'equilibrio delle superficie flessibili ed inestendibili. (Regia

Accademia del Lincei, 1883).
10. Sulle equazioni generali per l'equilibrio dei sistemi continui

a tre dimensioni. (R. Acc. di Torino 1881).
11. Ueber ctnige Bildungsgesetze in der Theorie der Theilung

und der Transformation der elliptischen Functionen. (Math. Annalen
1884).

12. Zur Transformation und Theilung der elliptischen Functionen.
(K. Süchsischen Akademie zu Leipzig 1885).

13. Intorno alla risoluzione di certe equazioni modulari (Regio
Ist. Lomb. 1885).

14. Sui sistemi di superficie e le loro traiettorie ortogonali. (Re-
gio Ist. Lomb. 1886).

15. Un teorema fondamentale nella teorica delle funzioni di gna

variabile complessa. (R. Ist. Lomb. 1886).
16. Ueber die Integration der vollständigen Diffdt'entiale. (Malh,

Annalen 1886).
17. Un piccolo contributo alla teoria delle forme quadratiche

(R. Ist. Lomb. 1886).
18. Sulla rappresentazione deUe funzioni di una variabile com-

plessa per mezzo di espressioni analÎtiche inflnite. (R. Acc. di Torino
1886).
Nella prima Memoria l'autore tratta abilmente un problema (che fu

oggetto di ricerclie di molti illustri geometri e nella seconda espone

una nuova costruzione del teorema d'addizione degli integrali ellittici,
cui diede origine lo studio di un caso particolare del soggetto tiattato
nella prima.
Nella terza Pautore trova le condiztoni necessarie e sufBeienti per
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effettuare la separazione delle variabili nello equazioni del moto di un

punto sopra una superficie.
Nelle Memorie quarta e quinta sono esposte dimostrazioni nuove e

semplici di una formola di Mathieu e di un teorema di Siacci

Nella sosta, usando la notazione simbolica, l'autore giunge a risul-

tati già noti sullo proprietà invariantive del sistema di una forma

lineare e di una bilineare alternata.

Nella Nota settima sono contenute de!!e ricerche intorno al minimo

numero d'integrazioni richieste per la soluzione del problema di

PfalT.

La Nota ottava contiene l'estensione del metodo di Pfaff alla inte-

grazione di un sistema Jacobiano di equazioni a derivate parziali di

primo ordine.

La Nota nona contiene una interpretazione meccanica di alcune

equazioni date dal prof. Boltrami, e la decima una analoga interpre-

tazione delle equazioni indefinite dell'equilibrio dei sistemi continui a

tre dimensioni.

Le Note undecima e le posteriori dodicesima e tredicesima, nelle

quali vengono risoluti due problemi algebrici della teoria della tra-

sformazione e divisione delle funzioni ellittiche, dimostrano famigliari
all'aut0Fe i fondamenti della dottrina delle sostituzioni ed i migliori
studi che is detta teoria si vanno facendo.

Nella Nota quattordicesima sono contenute alcune proposizioni re-

lative ai sistemi di superficie ed alle loro traiettorie ortogonali.
Nella Nota sedicesima è ridotto ai termini più semplici il problema

della integrazione dei differenziali totali e dei sistemi di equazioni
diferenziali totali.
Nella Nota diciassettesima l'autore stabilisce per le forme quadra-

Liclie con un numero qualunque di variabili un teorema clic può ri-

guardarsi como estensione di quello noto « se il discriminante di una

forma quadratica è nullo, la forma aggiunta ù un quadrato per-

fetto. »

Nelle note quindicesima e diciottesima l'A, dopo aver stabilito un

teorema che può dirsi reciproco di un teorema fondamentale di Care

rhy nella teoria delle funzioni di variabili complesse, ne fa importan-
lissima applicazione alla rappresentazione delle funzioni di variabili

comPlesso per mezzo di espressioni analitiche infinite.

Questo complesso di lavori presentati dal signor Morera, notevole

per la varietà e l'importanza delle questioni e per la chiarezza e la

generalità con cui le medesime sono trattate, manifesta grande robu-
stezza di mente nell' autore ed una distinta attitudine alla ricerche

analitiche.

III. RAlMONDI ÛAIMONDO. - Pf650Diû Ì8 S€gUB0tÍ QUbbÌÍC3ZÏ0Di:
1. Nota sulla dimostrazione di un teorema di poligonometria.
2. Appunti di analisi infinitesimale.
3. Sugli integrali analoghi agli integrafi ellittici.
4. Un nuovo teoroma sul gamma culariano.

5. Due noto geometriche.
In tali lavori presentati dal signor Itaimondi la Commissione ha

nscontrato errori che rivelano nell'autore imperfetta conoscenza dei

concetti fondamentali dell'analisi infinitesimale; ed anche, prescindendo
da ciò, essi sarebbero di troppa scarsa importanza rispetto allo scopo
del concorso.

IV. TORELLI ÛABRIELE. - CODSegüÌ ÌR ÌRUf68 In mâlematiche D6]

dicembre del 1807. Ottenne mediante concorso per esame il posto di

professore di matematiche nelle Scuole tecniche di Napoli, donde poi

passò al Collegio militare nella medesima città. Fu giudicato il primo
tra molti concorrenti al posto di professore di matematiche negli Isti-

tuti tecnici di Roma e di Napoli, nel quale ultimo istituto insegna

attualmente col grado di professore titolare di prima classe.

Ottenne nel 1877 l'abilitazione all'insegnamento libero con effetti

legali in geometria proiettiva e descrittiva. Fu supplente alla cattedra

di calcolo infinitesimale nella Università di Napoli nelPanno 1883-84,

ed ivi incaricato di detto insegnamento per l'anno scolastico 1884 85,

Presentatosi al concorso ai premi del Ministero di Pubblica Istruzione

per le scienze matematiche per l'anno 1885-86 con le Memorie

sotto distinte col numeri 0 e 10, ottenne un premio di lire 2000.

Presenta le seguenti pubblicazioni:
1. Sulle funzioni simmetriche complete e semplici - 186L

2. 11 teorema di Vivíani sulla pseudosfera - 1872.

3. Di alcuni integrali formati dagli integrali ellittici e di qualche

loro applicazione - 1873.

4. Interno agli integrali ellittici considerati come funzioni del mo-

dulo - 1874.
5. Sei lezioni di geometria descrittiva contenenti la risoluzione dei

problemi fondamentali col metodo della proiezione centrale - 1877.

6. Sopra alcune proprietà numeriche - 1878.

7. Sui determinanti circolanti. - 1882.

8. Un problema sulle espressioni differenziali - 1884.

D. Teoremi sulle forme binarie cubiche e loro applicazione geome-

trica - 1885.
10. Contribuzione alla teoria delle equazioni algebrico-differenziali
- 1885.
11. Sul sistema di più forme binarie cubiche - 1885.

12. Alcune relazioni tra le forme invariantive di un sistema di più

binarie - 1886.

La prima Nota contiene la dimostrazione e la estensione di alcuni

teoremi enunciati dal Fergola e dal Sylvester.
Nella seconda dimostra l'autore che per la pseudosfera ha luogo

un teorema corrispondente a quello di Viviani relativo alla sfera.

Nelle due Note terza e quarta considerando gli integralí ellittici di

prima e seconda specie come funzioni del modulo, ottiene mediante

la integrazione formole di riduzione, delle quali fa poi alcune appli-

cazionL

Nella nota sesta dimostra l'A. alcuni teoremi dati senza dimostr

zione dal Fergola e dal Sardi e ne ritrova altri ancora.

Vengono nella nota settima dimostrati dei teoremi che contengono

quelli dati dal Glaischer e Scott sui determinanti circolanti.

Nella nota ottava cerca l'A. le condizioni necessarie e sut1ìcienti af-

finchè una espressione differenziale di grado qualunque di qualsivo-

glia numero di variabili ed una espressione differenziale che egli

chiama polilineare siano trasformabili in una espressione differenziale

dello stesso tipo, con una variabile di meno. Il metodo da lui tenuto

e le semplificazioni introdotte in una teoria della quale si sono occu-

pati tanti distinti matematici, costituiscono un pregio
notevole di questo

lavoro.

Le due note nona e decima meritarono al Torelli un incoraggia-

mento di lire duemila sui fondi assegnati dal Ministero della Pubblica

Istruzione per le scienze matematiche per l'anno 1885-86. Riprodu-

clamo qui testualmente quanto è detto intorno a tali lavori nella re-

lazione fatta dai commissarii prof. Battaglini, Casorati, Beltrami (rela-

tore).
< I due eleganti lavori del candidato sig. Torelli concernono due

soggetti molto diversi, benchè nell'uno di essi si trovi il punto di

partenza della ricerca speciale che à trattata nell'altro. - Il lavoro I

(il X dei presentati attualmente dal Torelli) si aggira intorno alla re-

lazione G = gK° che sussiste tra i discriminanti geG di una equa-

zione primitiva completa e dell'equazione differenziale corrispondente.

Questa relazione, che è di fondamentale importanza per la teoria

delle equazioni algebrico-ditierenziali, venne da uno dei sottoscritti

fatta conoscere per varii casi successivi in articoli che si leggono
nel

t. VII (1876) degli annali di matematica, nel Vol IX (1876) dei ren-

diconti dell'Istituto lombardo e nel volume pubblicato nel 1881 in

commemorazione di D. Chelini. In quest'ultimo articolo ò detto che K

si può esprimere, in forma razionale ed intera, coi coeffleienti della

primitiva e colle loro derivate, ma non è data l'espressione effettlva

di tale quantità, ed è appunto questa determinazione che forma l'og-

getto del lavoro in discorso. L'autore è riuscito a vincere le difficoltà

di tale ricerca coh una sagace distinzione dei diversi modi in cui y

eK concorrono all'annullamento di G, e coll'abile maneggio di certi

determinanti.
Non à dimostrato che la forma assegnata dall'autore all'espressione

di K sia la migliore possibile: ma 11 risultato da lui ottenuto è ad

ogni modo un contributo di non lieve importanza alla teoria delle

equazioni differenziali.
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L'altro lavoro (Nota IX) del signor Torelli si riferisce alla teoria
delle- forme binarie cubiche, rispetto alle quali Pautore, giovandosi
della soluzione d'una importante questione incontrata nella precedente
ricerca, stabilice tre notevoli teoromi algebrici. A questi teoremi cor-
rispondono altrettante proprietà geometriche, di cui l'autore dà poscia
una dimostrazione diretta, fondata su considerazioni di pura geo-
metria,

Questi due lavori dànno saggio di non poco valore nelle dottrine

dell'algebra superiore. »
Nella Nota medesima vengono date alcune relazioni generali, delle

quali sono casi particolari quelle esposte nella Nota sopra citata sulle

forme binarie.
Nella Nota dodicesima vengono esposto alcune proposizioni generali

concernenti il sistema di un numero qualunque di forme binarie di

qualsivoglia grado ed applicate alla ricerca di alcune relazioni tra le

forme invariantive del. sistema costituito da una forma di grado qua•

lunque e da una cubica e dal sistema di una pure di grado qualun-
Que e di una biquidatrica.
I lavori del Torelli, non tenendo conto di due lievi pubblicazioni

geometriche, si possono distinguere in lavori di algebra conecrnenti

specialmente la teoria delle forme ed in lavori di analisi propriamente
detta. Da essi risulta che all'autore sono famigliari non poche teori-

che dell'analisi superiore, quantunque il campo delle sue principali
ricerche sia quello dc11'algebra moderna.

In seguito a quanto Sn qui ð stato esposto, la Commissione ha di-

chiarato (ad unanimità) non eleggibile il candidato Raimondi Rai-

mondo.

Quanto al signor Rodolfo Bettazzi è stata fatta la considerazione

che non si tratta qui dell'ordinaria analist influitesimale, ma bensi

dell'analisi superiore, per l'insegnamento della quale si richiede una

assai vasta coltura, più di quella che risulta dimostrata dai lavori da

esso presentati, relativi ambedue ad uno speciale argomento.
Dopo di questo, passatosi alla votazione per l'eleggibilità, risulta-

rono tre no e due si.

Successivamente riuscirono eleggibili il Morera (ad unanimità), ed
il Torelli (con tre si e due no).
La Commissione poi, avuto riguardo alle conclusioni finali prece-

dentemente esposte rispetto a questi due ultimi candidati, è unanime
nel riconoscere che il primo posto spetta al Morera.

Infine nella determinazione dei punti di merito di questi due ultimi
concorrenti, procedendo nel modo prescritto dal regolamento, la Com-
missione è unanime nell'assegnare al Morera punti quarantuno sopra

cinquanta, ed al Torelli punti trentacinque sopra cinquanta.
In seguito a ciò, la Commissione propone 11 signor Giacinto Morera

a professore straordinario di analisi superiore nella R. Università di

Genova.

Roma, 23 ottobre 1886.
BELTRAMI.

CASORATI.

PUMA CARO MARIA.

CESARE ARZELÀ.

FRANCESCO D'ARCA18.

CORTE DEI CONTI

È aperto il concorso a n* 12 posti di Volontario nel personale di

prima categoria della Corte del conti.

Gli esami saranno dati in Roma nel giorno 3 e successivl di mag-

gio prossimo futuro.

Le domande per essere ammessi al concorso, regolarmente docu-

mentate, dovranno essere presentate perentoriamente entro 11 di 31

marzo al segretario generale della Corte.
Non sarà tenuto alcun conto di altri concorrenti oltre i primi do-
lici apprqvati.
I tre primi vincitori dél concorso saranno nominati subito volon-

tarf, gli altri di mano in mano che si avranno posti vacanti, od

anche subito come i tre primi se altre vacanze si verifleassero da

oggi al termine del concorso.
Ai termini del Regio decreto 6 marzo 1881, ' n. 101 (Scrie 3'), i

posti di volontario alla Corte dei conti sono 12, e si conferlscono

per esame di concorso alle stesse condizioni e con lo stesso pro-

gramma stabilito per il conferimento dei posti di vicesegretario di

36 classe, che qui appresso si pubblica.
I volontari saranno nominati vicesegretari di 3* classe con lo sti-

pendio di lire 1500 via via che vi saranno dei posti scoperti e

purchè abbiano dato prova di operosità e di diligenza.

Roma, addi 28 febbraio 1887.

Il Segretario generate: Aessono.

CORTE DEI CONTI.

Il Presidente,
Visto il Regio decreto del di 1' corrente mese di aprile, num. 24 18

(Serie 26) concernente il conferimento dei posti di Vicesegretario di

36 classe negli uffizi della Corte dei conti;
Sentito 11 Consiglio di Presidenza;
Determina quanto segue:

Articolo 1.

Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentare domanda, in
carta da bollo da lira una, alla Corte dei conti, Segretariato generale,
indicando in essa i proprii genitori o tutori e il domicilio, o corro-
dandola dei documenti qui appresso notati:

a) Atto di nascita per constatare che l'aspirante abbia raggiunto
l'età di anni 18 e non oltrepassata quella dei 30;

b) Licenza liceale o d'Istituti tecnici ;

c) Certificato di buona condotta e cittadinanza italiana, rila-
sciato dal sindaco del rispettivo paese, con data recente;

d) Certificato di penalità rilasciato in data recente dal procu-
ratore del Re presso il Tribunale civile e correzionale sotto la cui

giurisdizione ð posto il comune nel quale l'aspirante è nato;

e) Notizia di servizi eventualmente prestati presso le Ammini-
strazioni dello Stato e pubbliche, o presso Società o Case industriali

e commerciali.
Articolo 2.

Le domande dovranno esser presentate nel termine flssato dall'av-

viso di concorso, che sarà pubblicato. nella Gazzetta U/ficiale del

Regno, e prima del giorno stabilito per gli esami sarà dato avviso

agli ammessi al concorso.
Articolo 3.

Gli esami saranno dati presso la Corte in Roma dalla Commissione
istituita a tal uopo.

Articolo 4.

Gli erami seritti ed erali Yorseranno sulle materie compreso nel

programma che fa seguito alla presente ordinanza.

Articolo 5.

Gli esami scritti si faranno in due giorni consecutivi, e gli orall
in uno o più giorni, secondochè sarù richiesto dal numero del can-

didati.

Non saranno ammessi all'esame orale coloro che per l'esame

scritto non risulteranno approvati.
Articolo 6.

La Commissione a seconda delle partizioni del programma formu-

lërà per diascuna materia varie tesi per l'esame orale e varii quesiti

per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno precedente all'esame in

separati fogli con numeri progressivi. Nel giorno de l'esame saranno

distintamente per ciascuna materia imborsati i numeri delle tesi e dei

quesiti per estrarre a sorte il tema od il quesito da servire rispetti-
Tamente per l'esame.
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Articolo 7.

Le prove scritte potranno durare otto ore, decorse le quall gli
aspiranti dovranno consegnare i loro lavori anelle se non ultimati.

Articolo 8.

Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di conferire fra
loro, e consultare scritti o stampati, ad eccezione dei testi di quelle
leggi e regolamenti che potranno richiedere e clie saranno sommini-

strati a cura della Commissione. Quando constasse d'infrazioni a tali

prescrizioni, gli aspiranti saranno esclusi dall'esame orale, e conside-

rato come nullo quello scritto, e nel processo verbale saranno esposte
le cause della esclusione.

Articolo 9.

Per tutta la durata dell'esame sarà presente a turno nella sata de-
stinata all'uopo un membro della Commisstoue, o qualche delegato
della Commissione stessa, ed-a.loro cura,saranno ritirati tutti i la-

vori, assicurandosi clie i fogli slatio sottoscritti dagli aspiranti e che
i lavori di ciascuno siano.chlusi in una busta da lettere suggellata e

portante alfesterno la firma del candldato, l'ora in cul consegnð- la-

vori, e la firma del membro deÌla Comoussione o delegato presente
alla consegna.

Articolo 10.

Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori di ciascun

aspirante saranno riunite e trasmessi immediatarriente al presidente
della Commissione, unitamente al processo verbale.

Articolo 11.

Gli esami orali avranno principio dopocha la Commissione avra pro-
nunziato il suo giudizio sugli esami scritti. I candidati ammessi al-

l'esame orale riceveranno avviso del giorno in cui dovranno presen-

tarsi a questa seconda prova.

L'appello dei candidati agli osami orali sarà fatto por ordine alfa-

betico.

Articolo 12.

La Cornmissione dopo compinti gli emmi ne rianumerà in un elen-
co complessivo il risuhato, e stabilica la med a generale ottenuta da

ciascun aspirante, trasmettendo alla Presidenza della Corte un tale

elenco con un processo verbale, col quale renderà conto di tutte le

sue operazioni.

Roma, 24 aprile 1875.

Ducaoeck,

PROGR AMMA

dell'esame per Tammissione alfimpiego di vícesegretario
nella Corte del Conti.

PARTE I.

On1tura generale.

1. Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo xm in poi.
2. Principii elementarl di economla'politica.

PARTE II.

Diritto positivo.
3. Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio dei

poteri.
4. Materie e partizioni del diritto amministrativo.

5 Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario e

militare.

6. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità dello

Stato.

7. Principii elementari di diritto internazionale pubblico e pri-
vato.

8. Materie e partizione del Codice civile.

9. Proprieth - Modi di acquistarla e di traïmetterla.

10. Obbligazioni, contratti e quasi contratti delitti e quasi delitti.
11. Prove - Diverse specie di esse.
12. Libri di commereto.
13. Società commerciali.

14. Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
15. Commercio marittimo.

PARTE III.

Nozioni speciali.
16. Aritmetica.
17. Algebra Gno alle equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplici e composti.
19. Registrare sul.glornale e riportare sul libro mastro le so-

guentitoperazioni:
a) Acquisti d'immobili e merci diverse a pronto pagamento

o con dilazione e verso cassione di effetti di commercio o di altre

merci ;
b) Vendite d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o

con dilazione, con utile o perdita, e verso tratte sugli acquirenti, o

cessioni da essi fatte di effetti commerciali;
c). Acquisti e vendite di effetti di commercio, fondi pubblici e

. valori diversi;
d) Incassi di effetti di commercio scaduti in portafogÍio;
e) Pagamenti di effetti accettati;
f) Pagamenti di lavori (11 costruzione o di manutenzione;
g) Pagamenti di spese ;
h).Pagamenti o incassi d'interessi passivi .o attivi;
i) Ammortamento di capitall, di azioni od obbligazioni.

Visto
Il Presidente: Uscuetok.

CORTE DEI CONTI.

11 Presidente,
Visti i Regi decreti del 1© aprile 1875, n. 2438 (Serie 2'), e del

6 marzo 1881, n. 104 (Scrie 34), concernenti 11 conferimento dei posti
di vice-segretario di 3' classe e di volontario negli uffici della Corte
del conti;
Visto il decreto presidenziale del 24 aprile 1875, che approva il

regolamento ed 11 programma di esame per 11 concorso al posti di

Vice-segretario e di volontario;
Sentito 11 Consiglio di Presidenza,

Determina:

Al documenti che debbono prodursi dat singoll aspiranti al concorso
a corredo della dimanda, e segnati con le lettere a, 6, c, d, e, del-

l'art. 16, del decreto presidenziale 24 aprile 1875 sopracitato, e ag-

giunto:
f) Certißcato medico, debitamente autenticato, comprovante che

l'aspirante à di sana costituzione, dotato di ottima vista ed esente da

imperfezioni flsiche.

lloma, addl 26 marzo 1885.

3 CAccia.

R. Istituto di studi superiori praticie diperfezionamentoin Firenze

AVViso.

In esecuzione del regolamento, approvato con R. decreto 3 gennaio
1886, ed in conformità delle disposizioni contenute negli articoli 3,
4, 5, 8, 9, 10, 12, 30, 35, 38 e 40, avranno luogo in questo Istituto,
nel mese di aprile del corrente anno, gli Esami di abilitazione al-

l'insegnamento delle Scienze naturali delle scuole tecnfefie e hor-
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mall e delle Lingue strani'ere negli Istituti d'istruzione classica e
tecnica.

Agli esami d'abilitazione all'insegnamento dello lingue straniere po-
tranno essere ammessi anche coloro che, nati in Italia, abbiano fatti
uno o più anni di studio all'estero, ed i cui titoli siono dalla Commis-
slone csaminatrico ritenuti equipollenti a quelli che occorrono per la
ammissione ai corsi universitari.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 4, 5, 6 e 7 aprile pros.

simo venturo.

Con apposito avviso saranno indicati i giorni delle prove orali e
delle lezioni.

Firenze, li 15 febbrato 1887.
5 li Sopraintendente: CARLO ALFIERI DI SOSTEGNO

plicare la sua azione in Irlanda. Noi siamo, disse egli, ministri di uno
Stato costituzionale e non di uno Stato dispotico, e b:sogna che ci

sottoponiamo alla legge. La dittlcoltà principale sta in cið che l'azione

della legge in Irlanda è paralizzata dal rifluto dei giorati di aiutare
il governo a far rispettarc le leggi. Bisogna adunque fare in modo

che i processi fatti coi giurati siano efflcaci ad abolire la giur18.
L'azione del governo ò indebolita pure dalle scene vergognose che

avvengono nella Camera dei Comun1. È impossibile di ristabilire la

macchina sociale in Irlanda fino a che queste scene non saranno in-

teramente impedite coll'adozione di nuovi regolamenti parlamentari.
Lord Salisbury dice che non dispera affatto di ottenere il risultato

desiderato. Esso ha sgraziatamente constatato che in Inghilterra si mo-
strano tendente al fatalismo e a rassegnarsi a ciò che si suppone
essere inevitabde. Questa disposizione degli animi, se generalizzata,

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ES'I'ERO

Si scrive per telegrafo da Mosca, 5 marzo, all'Agenzie IIavas di
Parigi:
« Gli ultimi avvenimenti di Bulgaria producono qui una dolorosa

impressione. Essi sono un'altra prova dello stato anormale e intolle-
rabile in cui si trova quel paese.
« I patrioti bulgari non hanno fatto altro che proclamare l'illegalità

reale del governo senza attaccare nessuno, eppure sono caduti da

vittime.

« Si annunziano delle esecuzioni capitali sebbene la reggenza, come
governo lilegale, non possa esercitare il diritto sovrano di vita e di

morte sui cittadini.

« La Russia però, nonostante le sue simpatie per i bulgari, non
crede che sia opportuno di agire direttamente in Bulgaria per farvi
cessare l'anarchia.

« Questo dovere incombo interamente alla Sublime Porta nella sua
qualità di potenza alta sovrana. Per ottenere questo risultato umani-
tario e desiderabile, la pressione parallela ed energica di due potenze
come la Russia e la Francia sarebbe la meglio indicata ed altresi
degna di questi duo paesi.
« L'ell'etto immediato <Ìi un passo siffatto escluderebbe del pari la

possibilità di una parte preponderante che certa potenza non man-

chorebbe di voler sostenere. »

Un telegramma da Sofla, 5 marzo, al Temps dice che, non ostante
la repressione della rivolta di Silistria e Rustciuk, la situazione del

governo della reggenza è molto precaria, e il commissario della Porta,
Riza-boy, persiste a chiedere la nomina di un ministro della guerra
russp,

Come fu già annunziato per telegrafo, sabato scorso ebbe luogo a

Londra il banchetto di inaugurazione del Club nazionale conservatore.
VI assistevano lord Salisbury e parecchie altre notabilità politiche.
Lord Salisbury, rispondendo ad un brindisi fatto in onore dei mi-

nistri della regina, dichiarò che la situazione all'estero, che era bula
pochi giorni sono, è ora più soddisfacente. Non ostante i grandi ar-
mamenti delle nazioni europee, 11 ministro crede che la causa della

pace guadagni terreno tutti i giorni e che le probabilità di pace
siano decisamente migliori che non furono alcune settimane or sono.

Il nobile lord fa l'elogio di sir M. Hicks-Beach, che ha mostrato

uno speciale capacità nell'arduo còmpito di risolvere il problema ter.
ribile dell'Irlanda. Il suo ritiro è la maggior disgrazia che potesse
incogliere al governo; esso ð pure una disgrazia per il paese; ma

giova sperare che il ritiro di sir M. Ilicks Beach non sia definitivo e

che esso potrà più tardi rientrare nel gabinetto.
II marchese di Salisbury accennò quindi all'impazienza che si ma-

nifesta in certi circoli in causa del ritardo che mette il governo nell'ap-

può produrre la rovina di una nazione.

Nel caso speciale dell'frianda, l'idea che non si potrebbe lottare,
contro il movimento proyiene dalla credenza che questo movimento

sia basato su quel principio di nazionalità che ha assicurato tanti

trionfl nel secolo presente Ma quand'anche la questione irlandese

fosse veramente una questione di. nazionalità, 11 dovere dell'Inghil-
terra resterebbe il medesimo. L'Inghilterra deve vegliare alla propria
sicurezza.

L'oratore però si affretta ad aggiungere che 11 principio di nazio-

nalità non ha nulla a fare in questa questione irlandese. Quando i

capi d i partito irlandese si rivolgono ad un pubblico istruito la Tn-

ghilterra, si servono del gergo politico e parlano della lotta delle

nazioni per la loro indipendenza ; in Irlanda fra i loro compatrioti,
essi fanno appello a sentimenti di un ordine inünitamente più fami-

gliare e meno eroico ; insegnano ai debitori a non pagare i loro cre-

ditori.

Il marchese di Salisbury attribuisce il presente stato di agitazione
dell'Irlanda particolarmente a questo fatto che l'industria agricola vi

è rovinata. Se l'Irlanda avesse qualche anno di buoni raccolti, il mal•
contento attuale sarebbe ben presto calmato. Comunque sia, bisogna
prendere delle misure por migliorare la sorte dell'Irlanda, ma la più
urgente di tutte le misure è quella di ristabilfre il rispetto della

legge.
Fino ad ora nei consigli del governo si ò data prova di troppa

mitezza ; si era disposti ad impiegarc soltanto dei rimedi all'acqua di

rosa. Il momento attuale non è propizio ai sentimenti di questo ge-
nere. Dei grandi conflitti si preparano ; delle grandi questioni, delle
controversie di una Immensa portata hanno scosso la società nello

sue fondamenta ; esse assumono un'importanza ognor più grande. Non
ò con un fallace ottimismo che si elimineranno i pericoli che vengono
ammassandosi all'orizzonte.

Dei doveri rigorosi, disse conchiudendo l'oratore, si imporrango
agli uomini, chiunque essi siano, i quali in un prossimo avvenire

saranno incaricati di governare ed essi non potranno sottrarsi a questi
doveri senza tradire il deposito sacro che essi avranno il cómpito di
custodire.

Corre voce a Londra che sir G. Trevelyan sia in procinto di so-

pararsi deflnitivamente dai liberali unionisti per riunirsi al signor
Gladstone.

Scrivono da Londra ai D&ats che la maggiore preoccupazione del
ministero Salisbury, in questo momento, non è nè la Bulgaria, nè
l'Afghanistan dove l'emiro sembra prepararsi ad una guerra santa,
ma è l'Irlanda, sempre l'Irlanda, e che questa questione si imporrà
sempre, senza tregua, flno al giorno in cui essa abbia ricevuto una

soluzione.

Dopo lord .Lymington, il quale scrisse al Times che, se gli inglesi
non sono capaci di mantenere in Irlanda l'ordine sociale, essi non

hanno diritto di riflutare agli irlandosi l'home rule; dopo il signor
Gladstone il quale disse che, se la questione d'Irlanda si impone e si
inasprisce, ciò deriva da che « essa implica il mantenimento dell'or-

dine sociale e che le questioni di tale natura prevalgono e reclamano
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immediate soluzioni, » ecco ora sir William IIarcourt che, prendendo
per base le conclusioni della relazione della Commissione d'inchiesta

sulla questione agraria, scrive al Times una lunga lettera con cui

reclama "energicamente l'intervento immediato del governo
In tale lettera ò scritto: « Il Parlamento britannico ed il governo

della regina hanno riconosciuto il diritto dei littavoli irlandesi di pa-

gare soltanto degli equi fitti. .La Commissione di. inchiesta dichiarò

che i fitti attuali non sono equi. Ma la legge li considera legalmente
esigibili ed il poter.osesecutivo:6,obbligato a farli pagare.

Quale è la conseguenza incluttabile, forzata di simile situazione ?
E evidentemente l'attuale condigione sociale dell'Irlanda. » -

Accennando al grklo'generale che si.ð levato da ogni parte per
fare energicamente eseguire la legge, sir William IIarcourt si do--
manda: ma a quale scopo i « Forsecchè lo scopo è quello di per-
mettere alla legge di far pagare per forza dei fitti che la Commis31one

ha dichiarati non equi e che i flttavoli non sono in grado di pa-
gare 7 >

Avanti che il popolo inglese consenta ad aguzzare la spada della

legge, conchiude sir William IIarcourt, bisogna che g'i si dimostri che
essa tenuta in pugno dalla giustizia. »

OLa coercizione diventa ciascun giorno più impraticabile, dice il
corrispondente dei Débats. Ne è passato il tempo. Si osserverà che
i ministri comincino anch'essi a persuadersene. I parnellisti ha'nno
più di una volta espressa l'ppinigne che i tories Oniranno col clare

all'Irlandr l'home rule, costcome nel 18GT fecero della:rffogna elet-
torale dopo di avere-resgiinto il bili.dei liberali. La storia, essi dkono,,
si ripete, e non vi & motivo,per cui essa non si ripeta anche in questo
caso. »

I paesi scandinavi continuano ad essere teatro di lotte costituzio-
null accanite.

Nella Svezia, la opposiziono .nella Camera bassa, che aveva già
l'anno passato respinti parecchi progetti di leggi economiche del go-

verno, si pronunziò contro Paumento di dazi protettori dei cereali.
La Cainera alta ha adottato una- deliberazione qpposta.
Onde risolvere il litiglo, la Corona delibero di licenziare la Camera

bassa. Il nuovo Folksting si aprirà il 2 maggio.

In Danimarca il nuovo Folksting si o rinnato ed esso novera un

numero alquanto maggiore di fautori del governo.
Ma l'opposizione vi disponc ancora di tre quarti del voti ed essa

ha fatto nell'assemblea dei progressi, per modo che agli atti del ga-
Linetto Estrup rimano soltanto una parvenza di legalità nel Landsthing.
Il ministero per conto suo continua a non darsi alcun pensiero dei

voti di sílducia della Camera, e riguardo ai progetti che essa gli re- ,

spinge si contenta di renderli esecutori in base alla sola approva-
zione del Senato.

Così ò che, malgrado la opposizione del Folksting, i lavori di for-

tificazione attorno a Copenaghen e il collocamento di nuove navi in

cantiere furono iniziati quantunque non esistano i crediti regolari per
queste spese la cui totalità ascenderà a circa un centinaio di milioni

di franchi.

Onde completare gli armamenti la Danimarca sta per introdurre

nel suo esercito il fucile a ripetizione e prepara attivamente tutto il

necessario per potere, ove occorra, chiudere col mezzo di torpedini
gli ingressi dei suoi stretti e dei•suoi canali.

TELEG.R.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

MASSAUA (Via Aden), 6 marzo. - Il conte di Savoiroux ò ripartito,
il 1° corrente, per Asmara.
La situazione rimane immutata. Il Negus e Ras Alula non si sono

più mossi. Sembra esclusa ogni idea di concentrazione o di opera-

zioni contro Massagg.

TORINO, 8. - È morto.il senatore Valfrè di Boozo, tenente gene-

raic di riserva.

VENEZ1A, 8. - Il varo dell'avviso Archimede ebbe luogo stamanc,
alle ore 9 15, e riuscì felicemente.

LONDRA, 7. - Camera dei Comuni. - Bradlaugh chiede il rigetto

del credito suppletivo per la missione di sir II. Drummon°d Wolff,
adducendo che il paese non può ricavare alcun vantaggio da questa

missione, la quale riusei ad un insuccesso al Cairo ed a Costantinopoli.
Fergusson, sotto segretario di Stato per g11 esteri, rispondo che i

risultati della missione di sir II. Drummond Wollisono inveceimolto

apprezzabili. IIa stabilito in Egitto le basi di riforme beneflché ed ha

adempiuto ora l'ultima parte del suo cómpito, facendo proposte alla

Porto le quali non sono combattute da alcuna potenza. I negoziati
raggiungono una Inso che dà grande speranza.
Smith, primo lord della Tesoreria, insiste sull'linpossibilità di fis-

sare la data dello sgoinbero dell'ßgitto.
Il credito suppletivo per la missione di sIr II. Drummond Wolff

approvato con 234 voti contro 146.

SOFIA, 8. - Parecchie, persone che erano state arrestate furono

rimesse ieri -in 11bortà.
Il procuratore deve mettore in libertà Saratoff, ex-ministro, e Lu-

scanoff, genero di Zankoff.

Il ministero ha ordinato un'inchiesta speciale intorno ad un reclamo

dell'ex-ministro della guerra, Nikiforoff, il quale fece pervenire.questo
reclamo _al console generale di Francia, e vi si lagna di essere stato

maltrattato. Perciò 11 ministero ordinò di fare visitare Nikiforoff da

due medici civili in presenza del procuratore e del comandante di

piazza.
La tranquillità regna in tutte le città della Bulgaria.
Il barone di Biegeleben, agente diplomatico dell'Austria-Ungheria, ò

di passaggio a Sofla

LONDRA, 8. - Il Daily News ha da Costantinopoli, in data del

6 corrente:
« Sir II. Drummond Wolff ebbe, giovedl, una conferenza col gran-

visir ed il ministro degli affari esteri intorno agli affari d'Egitto. Fu

esaminata la Convenzione del 1885 e si riconobbe esserne state adem-

piute tutte le clausole, eccetto quella dello sgombero del paese da

parte degli inglesi.
« Sembra che progrediscano le trattative per un accomodamento

soddisfacente. La principale difllcolta risulta dalla proposta inglese,
che, in caso di disordini, l'Inghilterra abbin diritto di rinviare le sue

truppe in Egitto o reprimerli.. È però espressamente stipulato che

questa nuova occupazione cesserebbe appena l'ordine fosse ristabilito.
« La Porta, invece, vorrebbe che il diritto di spedire truppe le

appartenesse. Si potrebbe, però, risponderle che essa non ha mai

agito cosi; giacchè, invitata dall'Inghilterra ad unirsi ad essa per

combattere l'insurrezione di Aaraby pascià, vi si riflutò.
< Non è improbabile che sia appianata la difficoltà, coll'inserire una

clausola più precisa riguardo al ritiro delle truppe inglesi appena ri-
stabilito l'ordine. »

SUEZ, 7. - Il piroscafo Giava, della Navigazione generale italiana,
à qui giunto oggi, rimorchiato da un piroscafo kediviale.

GICRGEVO, 8. - Secondo notizie da Filippopoli, uno squadrone
di cavalleria lasciò iermattina la città per disperdere una banda armata.

STRASBURGO, 8. - La Landes Zeitung pubblica un'ordinanza mi-
nisteriale che concerne misure contro le Società che hanno tendenze

francesi. Inoltre le unioni centrali delle Associazioni di canto e gin-
nastica sono disciolte.

PARIGI, 8. - Camera dei Deputati. - Si oontinua la discussione

intorno alle proposte per la sovratassa sui cereali.

Develle, ministro di agricoltura, pronunciandosi sull'emendamento
di Jaurés, promette, a nome dell'intiero gabinetto, di prendere le mi-
sure necessarie per assicurare ai piccoli coltivatori ed operai agric
il beneficio della sopratassa sui cereali.
Crede quindi senza scopo l'emendamento che tende a stabilire an-

ticipatamente quelle misure. (Applausi).
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L'emendamento di Jaurés ò respinto con 358 voti contro 158.
BERLINO, 8. - Reichstag. - Fu ultimata la prima lettura del bi-

lancio.

Dopo una discussione di un'ora e mezzo fu deliberato di discutere
la maggior parte dei titoli del bilancio in seduta plenaria, rinviandone
soltanto alcune parti alla Commissione del bilancio.

Jacobi, segretario di Stato, dichiarð di non potere ancora comuni-
care al Reichstag il risultato degli studi per aumentare le entrate del-

Pimpero.

NOTIZIE VAllIE
Premi Predabissi-Lattes. - La Perseveranza del 6 annunzia

che, la Commissiono aggiudicatrice dei premi, istituiti dal defunto
Predaliissi, onde promuovere la moralità.nelle persone di servizio ha

conferito il 16 premio, da lire 590 a Sirtori Luigi, d'anni 78, dome-
-stico, da 49 anni in casa Gatti; - il 2 da lire 400 ad Asnaghi Ra-
chele, d'anni 78, che fu servente per 65 anni in casa Porro-Lodi;
- il 3 da lire 300 a Moja Giovanni, d'anni 70, domestico, da 57

anni in casa Bouffler.

Un 4• premio da liro 100, disposto, anche in quest'anno, con ge-
neroso pensiero dai pipoti del fu Alessandro Lattes, fu dalla Commis-
sione aggiudicato a Daniotti Cristina, d'anni 84, servente da 60 anni

in casa Uboldi.

Le donne di Darien. - La donna dafictina sarebbe bella in sua

gloventù se fosse circondata da quelle cure che il suo sesso dedica
alla bellezza nei paesi civili.
I tipi di quelle razze, miscuglio di sangue 'indiano e africano nel

maggior numero delle famiglie, hanno una pelle fra il bruno rossiccio,
molto gradevole, forme morbide e tondeggianti, labbra e narici grosse,
nelle quali si riflette' la sensualità.

Quatunque molte donne darietine abbiano i capelli increspati e la-

nosi dei negri africani, pure se ne adornano la testa graziosamente.
Le alte, in massima parte, hanno una capigliatura assai lunga, fine,
nerissima, che dividono nel mezzo della testa, lasciandola cadere sulle

spalle in due abbondanti treccio.

luolte giovani raggiungono il loro completo sviluppo: ma la loro

beltà ð appena il flore di un giorno, in causa di loro costumi disa-

strosi e la mancanza assoluta d'igiene.
Fumano tutte, aspirando il fumo dello zigaro dalla parte accesa:

bevono acquavite fino da quando sono bambine, e la loro alimen-

tazione à scarsa e detestabile, perchè quei popoli miserabili vivono fl-
dandosi alla fertilità di un suolo che loro forniscere alcuni frutti, senza
molte cure di coltivazione
Il riso cotto, la banana verde arrostita sotto la cenere, legumi in-

digesti, le patate dolci ed alcune frutta sono i principali alimen11 di

quel paese.
Una alimentazione tanto povera, la mancanza di pulizia ed una ma-

ternità prematura e molto frequente, sono cause che consumano la

gioventà di quelle donne, la cui freschezza giovanile passa rapida
come fugace meteora.

V'è poi in quel paese una razza che nelle donne offre una parti-
colarità curiosa. Le « zambas » acquistano nei primi anni della gio-
vinezza forme graziosissimo, che vanno ingrossandosi progressivamente,
fino a giungere ad un grado di obesità tale da far scomparire le loro
forme primitive, assumendo proporzioni mostruose.
Non v'è donna zamba che a venticinque anni non abbia raggiunto

tutto il volume della sua obesità ripugnante.
Il lavoro ordinario della donna darietina consiste nel curare i pro-

pri numerosi marmocchi, se curare può dirsi Fandar dietro ad essi.

Questi bambini vanno completamente nudi e sporchi, rivoltandosi
nel fango. Le fanciulle vestono, alcune, delle leggiere gonnelle di co-

tone, che le madri lavano rarissimamento.

Le darietine danno il latte ai propri flgli flag all'etþ di quattro anni,
e molti di essi fumano prima di lasciare il petto della propria madre.

Il vestire delle donne del Darien consiste generalmente di una zi-
marra di cotone molto scollata e floscia, che lascia scoperto il. petto
e le spalle, adorna di qualche volante nella falda o nelle maniche,
che sogliono portare stampate con colori chiassosi.
Molte portano anche cappello di paglia della forma di quelli usati

dagli uomini.
Le darietine benestanti usano pettini d'oro massiccio, ed alcuni col.

lari di perle di poco valore, provenienti dalle peschiere di Panama.

Movimento della ferrovia del Gottardo. - Il movimento della

ferrovia del Gottardo nel mese di gennaio fu, in confronto col mese

di gennaio 1888, come segue:

Passeggeri 57,500 coll'introito di fr. 148,000 contro õi,826 coll'in-
troito di fr. 141,153 nel gennaio 1886.

Bestiame, capi 1250 coll'introito di fr. 6100 contro 8163 nello stesso

mese 1886.

Merce, tonn. 47,700 coll'introito di fr. 513,000 contro 39,847 coll'in-
troito di. fr. 452,339.
L'introito complessivo del gennaio 1887 fu di fr. 685,000 - ossia

fr. 2575 in media per chilometro, contro 622,946 ossia fr. 2341 in

media pel gennaio 1886.
Le spese d'esercizio furono di fr. 370,000 contro 376,338, e quindi

il maggior introito risulta di fr. 315,000 contro 246,607.

Imprese industriali nel sud degli Stati Uniti d'America. ---

Attualmente, scrive il Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie,

il Sud degli Stati Uniti di America ð il teatro di una nuova conquista
per parte delle genti del Nord.

Una valanga di capitalisti da Nuova York e Filadelfla si è preci-

pitata nel Sud per intiodurvi tutte le industrio che floriscono nel

Nord.

Negli ultimi 9 mesi questi capitalisti costruirono un po'da per tutto

nel Sud 42 fabbriche di specchi, 77 ollicine metallurgiche, 19 gazo-

metri, 23 fabbriche d'apparecchi per la luce elettrica, 8 fabbriche di

macchine agricolo, 144 esplorazioni di miniere, 12 grandi fabbriche
di carrozze, 9 filature di cotone, 10 fabbriche di mobili, 21 fabbriche

di macchine idrauliche, 44 manifatture di tabacchi, 71 molini, 362 se-

gherie, 66 società ferroviarie, ecc.

Per tutte queste intraprese fu emesso un capitale di 83,834,200
dollari.

Traversata celere. - I giornali di Alessandria d'Egitto annun-

ziano, che il yackt Namouna, di proprietà del signor Gordon Ben-

net, notissimo editore dell'Herald di Nuova York, effettuò nella notte

del 13 febbraio u. s., illuminato a luce elettrica, la traversata del ca-

nale di Suez in 13 ore e 52 minuti.

Fino a questo caso, le traversate più felici, compiute da vapori ce-

lerissimi, erano state fatte in 17 ore !

La pesca delle perle. - Per agevolare le operazioni della pesca

delle perle nell'Australia meridionale, i signori Aliey o piaclelland
hanno trasformato il battello illuminatore uno stam-yacht, collocan-

devi a bordo una dinamo Duth. La luce si spingerà fino ad una pro-

fondità di 6() piedi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dicliia-

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;

Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulato tra il

signor cav. Pietro Cerutti, ingegnere capo direttore delPufficio tecnico

speciale per la sistemazione del Tevere, e la signora Varese Giulia

vedova Bonanni;
Veduto il decreto prefettizio 18 gennaio 1887, n. 1678, con cui venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici II deposito nella Cassa del

Depositi e Prestiti delle indennità concordate per gli stabili da occu-

parsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
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Veduta la polizza rilas3iata dall'Amministrazione Centrale della Cassa
dei Depositi e Prestiti in data 14 febbraio 1887, col n. 12046 con-

statante l'avvenuto deposito della somma dovuta alla suddetta ;

Vcduto l'articol0 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2350,

Deex•eta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito o parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro,

inserito nella Gazžetta U//lciale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche,
aflisso por trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio
di Roma, notificato alla proprietaria interessato, all'Agenzia delle im-
poste dirette o del catasto di Roma per la voltura in.testa al Consorzio

per i lavori del Tevero, costituito da Governo, Provincia e Comune
di Roma.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepiro sul pagamento delle

suddette indonni'à potranno produile entro i 30 giorni successivi a
quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e 'nel
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso Pavanti prefisso termine, ed ove non slansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli
reali degli stabili rappresentati dall'indennità, da farsi a cura e spese
dell'interossata con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare aillggere all'albo pre-

torio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo agli interessati
a mezzo di usciere comunale.

Roma, 25 febbraio 1887.
Per il Prefetto: GUArra.

ELENCO (IOSCfiŠŠi?0 ÑO i ßŠdÅ ÑÅ ¢tì$ Si OtìŠ0?ÅSSG Ÿ0¢¢tipdzi02td.
1. Varese Giulia fu Felice, vedova Bononni, domiciliata in Roma. -

Casa posta in via Civitavecchta, numeri 6, 35 o 36, distinta nella

mappa del rioite Ponte col numero 716, confinante colla via Civita-
vecchia, Castelnuovo e Zevi, Primoli e flame Tevere.

Superflcio da occuparsi: m. q. 120 12.
Indennità stabilita lire 31,000.

TELEGRAMMA METEORICO
Mit'Ometa centrale di meteorologia

Roma, 8 marzo 1887.
In Europa pressione elevata al centro, alquanto irregolare al sud-

ovest, bassa sulla Russia.

Ikinziga 772; Algeri 761; Mosca 743.
ln Italia nelle 24 ore: barometro salito dovunque.
Nebbie al nord e centro.

Alcune pioggiarelle sulla media Italia.
Tenti freschi di levante sulla Sardegna, deboli altrove.
Mile temperatura.
Slamani cielo misto al nord, nuvoloso altrove.
Alte correnti intorno al levante, venti sensibili sciroccali al sud,

calma altrove.

Barometro a 769 mm. all'estremo nord, a 768 sul versante adriatico,
760 sul tirrenico ed a Palermo, a 763 a Cagliari.
Maro qua e là mosso lungo le coste meridionali.

Probabilità:

Venti deboli a freschi del primo quadrante al nord, del secondo
altrove. •

Cielo nuvoloso o nebbioso.
Ancora temperatura elevata.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 8 marzo.

Stato Stato TEMPERATURA
Suziom del cielo del mate

8 ant. 8 ant- Massitúa 311nima

Belluno . . . . . . . sereno - 13,3 0,8
Domodossola. . . .

sereno - 13,4 3,0
Milano. . . . . . . . 114 ccperto --- 15,9 0,0
Verona . . . . . . . sereno - 16,3 7,8
Venezia. . . . . . . 112 coperto calmo 13,5 4,8
Torino . . . . . . . 3t4 coperto - 14,3 6,4
Alessandria. . . . . sereno - 14,4 0,4
Parma. . . . . . . . nebbioso -

,
14,3 2,6

Modena . . .•. . . . sereno - 14,7 3,7
Genova . . . . . . coperto calmo 14,8 10,8
Forli . . . . . . . . coperto - 14,0 4,8
Pesaro . . . . . . . coperto calmo 11,9 4,3
Porto Maurizio . . . 1\4 coperto legg. mosso 14,6 8,4
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 17,0 6,2
Urbino . . . . . . .

nebbioso - 11,7 3,1
Ancona . . . . . . . coperto calmo 13,1 7,4
Livorno.

. . . . . . 1[4 coperto calmo 15,8 7,5
Perugia . . . . . . . coperto - 15,1 7,3
Camerino.

. . . . . nebbioso -- 11,5 4,0
Portoferraio . . . . 114 coperto calmo 13,8 8,2
Chieti . . . . . . a . nebbioso - 12,7 3,4
Aquila. . . . . . . . 3;4 coperto - 15,0 3,0
Roma . . . . . . . . 112 coperto - 17,4 8,2
Agnone . . . . . . . 1¡2 coperto - 15,7 4,0
Foggla . . . . . . . nebbioso - 16,6 4,8
Bari . . . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 15,3 8,0
Napoli . . . . . . . coperto calmo 15,7 10,3
Portotorres. .

. .
. sereno legg. mosso - -

Potenza.
. . . . . . coperto - 13,8 3,8

Lecce . . . . . . . . 112 coperto - 18,2 8,7
Cosenza . . . . . . 112 coperto - 14,6 0,0
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 20,0 10,0
Tirlolo

. .
.
. . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . coperto mosso 16,5 12,0
Palermo.

. . . . . . coperto calmo 19,9 6,7
Catania .

. . .
. . . coperto mosso 1G,5 10,6

Caltanissetta
. . . . 112 coperto - 14,9 6,0

Porto Empedocle . sereno calmo 15,2 12,4
Siracusa. . . . . . . 114 coperto calmo 16,5 8,9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GlORNO 8 MARZO Î887

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65

Barometro a mezzodi = 766,6

Massimo = 18,6
Termometro centigrado

Minimo = 8,2

Relativa = 69
Umidità media del giorno .

Assoluta = 7,90
Vento dominante: normale.
Stato del cielo: alquanto nuvoloso.

Pioggia in 24 ore: poche goccio.
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di 8 marzo 188"?.

V· A LOR I 3 i Panzzi
GODlMENTO PREzZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAzIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0|0
rima grid . . . .

Detta 3 0|0 r
nd da

Certificati sul Tesoro Emissione 1860·64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 · · • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • - •

Obbligazioni municipali e Oredito fondlarlo.
Obbligaziom Municipio di Roma 5 0|0 · - · • · ·

Dette .prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . .

i' gennaio 1887

i* ottobre 1880

f* ottobre 1886
id.
id.

i• dicembre 1886

. . i' gennaio 1887
. .

i ottobre 1886
. . id.

. .
i* ottobre 1886

, . id.
Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . i* gennaio 1887
Dette Ferrovie Mediterranee 16 luglio 1886
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

id.
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. i' ottobre 1886
DetteFerrovieComplementari. . . . . i*gennaioiB86

Azioni Manche e Soeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Banca Romana .

Dette Banca Generala
Dette Banca di Roma
Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale
.

Dette Banca Provinciale (*) . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . .

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate). .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) .

Dette Società Itahana per C dotte d'acqua . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . .

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . .

Dette Società Generale per l'illuminazione . . . .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio .
Detto Società dei Materiali Laterizi .

i* gennaio 1887
id.
id.
id.
id.

I ottobre 1886
id.

I gennaio 1887
id.

. . . i ottobre 1886
. . .

id.
. . .

I gennaio 1887

. . .
i' gennaio 1887

. . .
id.

. . .
id.

... id.

. . .
I gennaio 1886

. . . id.

. . ,
i gennaio 1887

. . .
I ottobre 1885

'

I' ottobre 1886
Azioni Seeleta di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1886
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

id.
Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 , . . . . . .

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Societa Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/0 · · · • • • • • • • • • • •

Titoli a cruotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .

.
i' ottobre 1886

, id.
.

i' luglio 1886
.

i ottobre 1886
.

i Inglio 1886
. i ottobre 1886

.
i luglio 1886

. i' ottobre 1886

Sconto C A MB I PREZZI PREzzI PREZZI
NEDI FATTI NOMINALI

Corso Med.

97 p. cont.

67 50
-

- > > 98 »
- - > > 98 50
- - » » 98 »
- - » » 97 50

500 500 > >
500 500 » » »
500 500 » » »
500 500 » 495 » i
500 500 » 498
500 500 » » 49ã a

500 500 » » 750 >
500 500 > > 572 >

250 250 > > >
500 500 > > >

100 200 > > >

1000 750 > > 2200 >
1000 1000 » > 1190 a
500 250 » » »

500 250 » » »

.
250 200 a > 570 >
500 500 » » 755 »
- - > > 280 »
500 400 » » »
500 500 » » »
500 500 » » i820 »
500 333 » » »
500 500 > > >
500 450 » » »
500 250 » » »

500 280 » » »
250 250 » » 345 »

- - Þ > 100 »
250 250 » > 325 »
250 250 > > 375 »
250 250 » » a
2õ0 250 > > >

500 100 > > 505 »
250 (25 » » 275 >

500 500 > > 503 >
250 250 » » 239 »

500 500 » » »

500 500 » » »

500 500 > >

25 25 » »

Pressi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 l' grida 97 fino corr.
3 0/0 Francia . . . . . 90 g. » > 100 45

Parigi . . . . . . chèques » » »
Az. Banca Generale 68i, 682, 683 fine corr.

4 O'O Londra. . . . . .
8: 90 > > 25 46 Az. Banea di Roma 983, 985 fine corr.I cheques » » »

Vienna e Trieste 90 g. » » > Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam.) 2057, 2065 fine corr.
Germania . . . . th q es

* * * Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 560 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1181, 1189, 1190, 1195 fine corr.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Risposta dei premi. . . .

del Regno nel dì 7 marzo 1887:

Prezzi di CompeRBRZÎ0DO
$Û Marzo

Consolidato 5 0/0 lire 96 820.
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestro in corso lire 94 650.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 66 333.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 050.

IL SINDACO
V. Taoccm, Presid¢nte.
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NOTIFICAZIONE dolla legge 25 giugno 1865, e giusta 1>ubblica one) MANO REGIA.

per pubbliel praiciarial. - i' autorizzazione ott,enuta da, questo DICHIARAZIONE DI ASSENZA. Ad istanza della Intendenza di Fi-

Umb'ertell, per grazia di Dio e per gTribbbn e civile condeliberazioneLd ellotti dél dÍsposto dall'aftiêolò hanza di Roma,oper etenilricetitore
voloríth della nazione, Re d'Italia,

o ulti o, reg. sul cron 23, 2' e 3' capoverso del Codice civile del Registro Atti giudiziari di, Roma,
Vista la ddmanda presentata dal mu-

n. 281 .ho nótificato in copia il sopra- italiano, si deduce a notizia del pub. S'intima e si fa recetto al e or

nicipiò di Benevento, con la quale si scritto decreto
Reale datato e registr. blico che. sopra ricorso sporto al Tri. Liverotti Sante di rafino, di ,

chiede: come in esso, con cut si approva 11
bunale ill.mo civile di Genova, per dí soddisfare nel proprio Utheio

1. Che sia approvato il piano re- piano regolatore ediþzio della via arte del signor Giorgio Calcagno fu somma di lire cinquantaquattro e cen-

golatore adilizio dalla via del Pontile
Pdútif6 6 deTIA piazza mtorno all'arco Ëarlo

,
tanto a suo nome proprio ,

tesimi settantuno, dovuta per spese
e della piazza intorno all'Arco Tra

Traiano e la costruzione del palazzo anto quale padre ed ammimstratore alimentarie e processuali e cui fu con-

jano V -
delle Poste e Telegrail in questacitth' ale dei beni dei suoi figli rilinori danriaté con sentenza 18 novembre

(2:iCliisiadichiarataoperadipub- ai signori: 1. Orazio Pacifico fu Raf- eresa Dominica - Luigia Eugenia - 1887 del Tribunale criminalediRoma,
blica,utilità la costruzione del palazzo

faele - 2. Luigt De Martino fu Giro Angelo Giusep e - Angela Dominica - notificandogli che se entro il termine

dello Poste e Telegrafi in quella citta;
lamo - 3, 4. Vmcenzo e Giulio Carifl' Giovanni Ange o - Carlo Giuse pe A- di tre gibiti daÀla _data gel presento

Ritenuto che la domanda fu istituita
d I tira e vento e pe gostinó - e Luigi Giuseppe Ca cagno, attð noffsoddisfark l'iiidibit6 debito

in conformità delle prescrizioni di U. E gi propriëtario, residente in Arenzano, e insigme allé spelie, sãrh rllakefata l'or-
legge;

zione ottenuta _come sopra con la sud¯
diretta .ad ottenere la dichiara d'às- dinanzi eBécutivi di Máño Regia, a

Che irt seguito alle pubblicazioni detta deliberazione at seguenti indi¯ senza di Giuseppe Cpleagno fu Carlo, forma del disposto nel tifóf6 XVI, se-
non fu prodotta che una protesta della vidui,

cioè: i, Maroldi Domenico fu di lui' fratello e zio di detti minori, zioile III del Re Ianiénto legislativo
signora Maria Barricelli contro l'ain

Gaetano - 2. Olivieri Antonio di Rat- il..Trib'unale cÎvile di Genova nel 29 e indiziario dei noveyribre 1834 ed
montare della indennith offertale per

faele - 3. Fragnito Cosmo - 4, 5, 6 e7. gennaio 1887 omanó il seguente prov- EËtto Gamberiñi 9 luglio 1835 man-

l'espropriazione di un suo fondo, Corona Michele, Domemco, Vincenzo vedimento: tenutd in vigore; per li effetti del
Considerando che le opere stradali ed Angelo fu Francesco - 8 e 9. Com- Il Tribunale civile e correzionale di quale fu depositato ne la cancelleria

risultano dagli atti giustificati nei ri- patangelo Vincenzo
ed Alfonso fu An Génovà, del Tribunale di Roma la copia lette-

gua dHäd ll'orenato dell'igiene e della
drea 10 PeccereAna hel n n lo I sa la relatione dal glädíc3 delà-

v r id tto articolo sotto il di 24

Che la costruzione del palazzo per eredi - 12. urom epeS Lette le conclusioni del Pubblico R må il^i64ebbraio 1887.

le Poste o Telegrafi apparisce neces- Vatore - 14. Maio Giuseli e fu Inno- liinistoro, riunito
.in camera di con- 4732. II IlihoWore CANONICA.

z iciquest11u or n

a anzo 5.LZar
r cor ute a

a
u o le

Ghe la protesta della signora Maria cenzo, eredi - 17. Barricelli ietro fu infórmazioni di cui all'art. 23 del Co. DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Barricelli verrà risolta in altra sede

Francesco - 18. Jannotti Salvatore, dice civilo. Sulla domanda inoltrata de Berto-

del procedimento;
eredi e 19. Jannotti Addolorata - 20.

Genova, 29 gennaio 1887· lotti Maria fa Giov. Gabriele, resi-
Che il Cónsiglio superiore dei lavori

Pacca matchese Giuseppe, crede, tutti Il res. Bado. dente a Sovene, atomessa al beneficio

pubblici si à pronunciato in senso fa- domiciliati m Ben ento acció si uili- BaSabino vicecano. della gratuita clientela con decreto 31

vorevole alla domanda ;
formino _al presc del legge e non Genova, 3 febbraio 1887. dicembre 1885, il Tribunale civile di

meVista L legge 25 giugno 1865, nu- dipd in c$l trrapsrc Mcodm . 4029 Proc. GIUs. Sc AccAut«A. .arcor aDasqDu a lli Mbare oG I

Udito il Consiglio di Stato;
fleale, mentre in òaso contrario say

bólicazio seppe tu Gioanni ed Antoniotto Doro-

Sulla proposta del Nostro Ministro ranno applicate le pene comminate (i' pu ne) tða, conia _t, inandando la sentenza

Se etariodiStatopeiLavori Putblici,
dall'art. 90 della ripetuta legge, salvo DIFFIDA' stessapub licarsienotificarsi a senso

bbiamo decretato e decretiamo :
al municipio ogni diritto, ragione ed _11sottoscritto rende noto che, decorsi di legge.

i. È ipprovato il piano regolatore azConpe.e quattro del succennato Itenle Êv 11nsreer i n ro d 1 Ëu eg Alhä, 23 febbraio 1887.

edilizfo della via Pontile e della piazza decreto e del presente atto da me u- per il prezzo d lirà 60,000 it liane 4713 R0AÏNG TRön.

intorno all'Arco Traiano nella città di sciere firmate scritte sti carta di lire della tenuta di Colle Toxino, territòrio
Beneyento, compilat dall'ing nere due e cent. 40, le.ho consegnate nu.a di Anagili, circondario di Frpsinone, .

(l' pa i ie)
Pasquale Zoppol magdelo , e per cmscuno nel loro ris triv1 domi- gravata da canone a fafore del Capi- DICIIIARAzf0NE D'ASS zi
relativo tipo planimetrico l' detto cili ai suddetti Pacifico, e Martino e tolo di San Giovanni Lâteiâno di Rouia Il-Trlbunale civile di Cuneo

is oord e Nostro dal predetto
Vhi cocn a cos i en e ik il pdâ mdicio der e a e o delli Dalmasso GÎovanni,

M
Ë ch rata opera di pubblica Ael lue copie scritte su carta di el i r ced Ira ,Leuf Afá m na a sde

utilith la costruzione del palazzo per lire una e cent. 20, le ho consegnate trä mèth della signora Marina Alarti attesa la decorrenza d'anni 3 (di cui
¶e Poste e Telegrafl nella detta citta, al lodato signor sindaco satante . per nelli, con riserva totale di usuû•utto a altart. 22 Codiep civile) d'assenza del
giusta 11 precitato progetto dell lage- inserirle, una nel Giornale ufflalale favore del signor LuigiMartinelli, come Pietro Dalmasso-fuiLuigi, già domiel,
gnere Pasquale Zoppoli- del nostro Regno,,ed un'altra nel Gior- da atto di dotazione e donazione notar liato stille fini di Cuneo, con suo de-
Per l'attuazione del piano regolatore nale degli auntmzi giudiziari, a norma Giustiniani Augusto, Anagtil 22 aprile creto 23 febbraio 1881 mando assu-

edilizio à concesso il termme di anni dell'art. i Cod. proc. CIV. 1883• mere le informazioni
,
di cui all'arti-

dieci a'decorrere da oggi, e pel com- Rep. n. 109. La compra sarà stipulata a condi- colo 23 .Codice civile relative all'as-
plotamento dell'espropnazione.e dei la- Specifica tot. lire 30 80. zione che venga dal R. Tribunale ci- senzä del sånnoniinato, e fare le pub-
vori occorrenti per la costruzione del 4686 ANTONIo FRANcmm use- vilo di Frosinone accordata la neces- biicazioni prescritte.
palazzo predetto 11 termine di anni aarit.antorizzazionépericoniu IFran- Cune 28febbr 188"
due. SUNTO. cesco e Luisa Cepram; previa r unzia o, aio J.

Lo stesso Nostro Ministro ë incari- Corte dei Conti del Regno d'Italia, all'usufrutto sui fondi aa vendersi per 4709 A. LEVESI Bost. LEVESI.

cato dell'esecuzione del presente de-
Su l' atto di opposizione rodotto parte del signór Luigi Martinelli ed a

creto. dagli eredi di Gius e Testapgià cas. patto che nessuna opposizione insorga REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO
Dato a Manzo, 3 novembre 1886.

siere della Perma Ëspta di Parma, av- da parte dei terzi per effetto della pre. in Roma.

UMBERTO• verto la decisione della sezione3"della sente. Si annunzia che, mediante sentenza
GENALA• Corte dei Conti del 4 aprile 1871 che ,

S'hdita chiunque avðssð contrario in data d'oggi, e athto dichiarato il

tygte a a Corte d i conti addi condannò il nominato Giuseppe Testa lateresse allŒ vendita e-rInunzia sud- fallimento di Santini Césare, com-

mbre 1886, reg. 13- B. A. - e per esso i di lui eredi al pagamento detta a presentare le opportune oppo- merciante di ferrarecce in Ponzano

19 di lire 9468 99. e1zipni nei modi e termini di legere Romano, e determinata rovviso

Ayrees. ia autentica conforme all'ori-
ta te Pu 1) ce rapp en

d la-rese te di'f da do ci i in R eei d i agen aio . s. cessyjpg

ginale. - glei Lavori Pubblici, Corte dei Conti,
ma,.VÎa Florida, n. 6, piano i•, presso Che alla relativa propegura o stato

Dal-Minis
ye £@6. Rignettendosi alla giustizia della pre. lo studio dell'avv.cav. Alessandro Mar- dëlègato,

i ludice cav. Ïacifico Paci-

addi 3 novem nerala Correale - II lodata Corte in quanto alla compen- tinelli.
fico, e no nath curatore provvisorio

Il segretario JAA y givisione B. sazione delle lire 1500 dovute all' ere- Roma, 8 febbraio 1887. l'ing, .Vittorio Enlanuele Sismondo,
direttore capo dità Testa. - Conchiude pol rigetto di 47ô4. CzsAna MARTINULil. abitante in via Montebello n. 6 ;
Boetti·

gi campio e go- tutti gli altri capi della opposizione Che per la prima adunanza dei cre.
Riscosso per diritto' ,conte « þol- prodotta dagli eredi Testa avverso la R. TRIBUNALE DI COMMER 'IO ditori, all'oggetto di nominare la De,

vernativo'lire sessanta, gi, 1965 - Il citata decisione e per la condanna IN ROMA. ÎÐgREione di sorveglianza, e di essere
letta 1886, 18 novembre' *

-- 11 canc. degli opponenti alle spese. Si annunziache, mediãnte ordinanza consultati sulla nomina del cul•atore
ricevitore Masi -. N. 279 Rdma, 11 agosto 1877. in data di oggi, è stata rinviata al definitivo, è stato ,

fissato il giorno di
T- Mallio•

, in Per il Proc. gen. Firmato, giorno di lunedì 21 andante, ore tre mercoldì 23 andantë, ore due;
L'anno 1887, il giorno i• n. V E. MARTUSCEt,G. p0m., la prima adunanza dei creditori Che irifinè si àtabillto il termine di

Benevento, i Roma, 5 febbraio 1887. del fallimento di Lelli Angelo, e della giorni trenta, seudibile il 4 aprile
Ad.istanzar del municipio di Besf -el g y¶·¿ttore Capo diI)ivièione. Ditta Di Cave e Lelli, non che di Sal- p. v., pei• la presentazidne delle di-

per esso il sindaco Giovanm Bosnf
11 resente sunto viene inserito nella vatore Di Cave, all'oggetto di nomi- chiarazioni di credito, ed il giorno di

Lucarelli nato e domiciliato a Be Petta Vfßciale deLRegno a forma näie la delegazione di sönëglianza, e gidvëdì 21 stässõ, ore due, per la chiu-
vento;- Gas,.ät lif, proc. civ. -

di essere consultati sulla nomina del sura del processo verbale di verinca•

Io Antonio Franchini usciere presso dellt 6 maryo 1887. curatore definitivó. zione.
il Tribunale civile di Benevento ove L' usciere del Tribunale, Roma, 5 marzo 1887. Roma, 5 marzo 1887.
domicillo, via S. Erasmo n. 9, ai far- ,I. MENCATAM, 4'IÊ$ 11 08800llIGr0: L. ÛENNI. 469ð. Il 0800. L. ÛXNNI.
mmt e per gli effetti dell'articolo 88 4740.
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(l' pubblicazione)
IMPRESA DELL'ESQTJILINO

S 0 C I È t'k Att ON ITKA - Sgnh ifToluno

Capitale tutto versato L. 15,000,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno

31 marzo 1887, alle oro due pomeridiane, in Torino, nel locale della Borsa.
Ordine del giomo :

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci - Bilancio

esercizio 1886 - Dividendo.

2. Nomina di consiglieri.
3. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
4. Retribuzione al Consiglio d'amministrazione e al Collegio sindacale.
Il deposito di almeno 20 azit>rii prescritto dallo statuto sociale per interve-

nire all'assemblea, ed il ritiro del biglietto di ammissione potrà effettuarsi

presso le sedi della Societh in Torino, Roma e Genova a tutto il 21 marzo 1887.

4767Torino, 8 marzo 1887.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Motificazione del Municipio- di Ronur
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, num. 2359

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilith,
Si fa noto al pubblico ed a chiunquè possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto. in data 5 marzo 1887, nu-
mero 7997, divisione 2', ha decretata l' espropriazione ed autorizzato il

municipio di Roma alla immediata occupazione delgli jstabili qui appresso
descritti:
Casa posta al vicolo del Governo Vecchio, numeri 38 a 44, via Larga, nu•

meri 3 a 5, descritta al catasto Rione VI, numeri di mappa 35-43 sub. i, 44,
confinanti dette vie, palazzo del Consiglio di Stato e proprieth già Bosi, di
proprieth TORRES PRIMOLI DON CARLO, ANTONIO ed ADELAIDEvedova
BINI fu Giovanni, per l'indennità concordata di lire duecentosettantacinque
mila (L. 275,000).
4769 11 ff. di Sindaco : L. TORLGNIA.

Provincia di Venezia - Disfieffo dfEsan Doytä

Ilúca Fopolare Cooperativa Agricola e Industriale di Naro
Èer deliberazione del Consiglio d'amministrazione, gli azionisti di questa

Banca sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 20 corrente marzo

per trattare gli affari del seguente
Ordine del giorno:

1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra la situazione degli
affari sociali e relazione dei sindaci.

2. Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo.
3. Nomina di amministratori m surrogazione d'altri.

'

4. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
5. Rollificazione d'apportarsi all'art. 12 (A) dello statuto sociale.

La riunione avrà luogo nel corridoio principale dell'ex-Convento di San

Francesco, alle ore 8 ant., ed occorrendo la seconda convocazione questa

COMUNE DI CAVAZUCCHERINA
Avviso d'Asla per definitivo incanto.

In tempo utile ë stata presentata offerta di ribasso del diciassette per conto
sull'annua somma di lire 8105 22, di cui l'avviso d'asta 12 febbraio p. p.,
n. 259 per appalto della fornitura di ghiaia ed altri mezzi occorrenti per la
manutenzione di queste strade comunali durante un quinquennio.
Per conseguenza, il definitivo incanto, a sensi dell'articolo 97 del regolâ.

mento appro"ato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, viene indetto pel
30 marzo corrente ore 10 antimeridia'ne sull'annua somma di lire 6727 33, col
metodo della estinzione delle candele e ferme le condizioni portate dall'i¾
viso 15 gennaio p. p , n. 81.

Cavazuccherina, 5 marzo 1887.
4773 Il Sindaco: Cav. ALESSANDRO GUIOÊi

avverrà il 27 stesso mese, all'ora medesima. (3' pubblicazione)
Naro, li 3 marzo 1887.

Por il Consiglio d'amministrazione ÑOO i e ia Ö O i TRRÛ S E Ô Ú OÅË
4748 11 Presidente : FRANCESCO BONANNO.

SOCIETÀ ANONIMA -· SEDE SOCTALE MILANO

Societti Anonima a La Funicolare di Biella ,,

Capitate sociale versato lire 100,000 --- SEDE IN EIELLA.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per le ore 9
mattina di domenica 27 volgente marzo, nel locale della Funicolare in Biella-
Piazzo, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1886;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio 1886;
4. Tariffe di trasporto - Approvazione;
5. Domanda Confraternita S. Anna per ampliamento servitù di passaggio -

Condessione ;
6. Nomina di due consiglieri d'amministrazione in surrogazione di altret

tanti cessanti per sorteggio ;
7. Nomina di tre sindaci e di due supplenti;

Riescendo infruttuosa detta adunanza, quella di seconda convocazione re-
sta fissata per le ore 9 mattina della successiva domenica 3 prossimo
aprile.

Biella, 4 marzo 1887.
4706 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Capitale lire 1,500,000, interamente versato.

Il giorno 3 aprile p. v. avrà luogo, a mezzogiorno, nei locali della Banca
Generale, sede di Milano, l'asse:nblea generale ordinaria della Socioth dei
Grands Hôtels, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

2. Rapporto dei sindaci.
3. Approvažione del bilancio al 31 dicembre 1886.

4. Nomina di quattro consiglieri d'amministrazione in sostituzione di

quelli uscenti nel 1887.
5. Nomina di tre sindaci e duo supplenti pel 1887.
6. Estrazione di n. 24 obbligazioni da rimborsarsi al 31 dicembre 1887.
7. Rimunerazione ai sindaci pel 1887.

Il deposito delle azioni per poter intervenire all'assemblea dovrà essere

effettuato presso la Banca Generale, sede di Milano, non più tardi del giornö
24 marzo 1887.

Milario, li 3 marzo 1887.
1692 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

(3* pubblicazione)
Banca Bergamasca di Depositi e Conti CorrentP

SEDE IN BERGAMO
SOCIET.À. ANONIlVIA

I SOCIETA ANONIMA - Capitale versato lire 1,200,000
bevande gazose fra caffettieri ed at11ni

con Sede in Milano Assemblea generale ordinaria.

_Capitale L. 50,000 interamente versato.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel 30 marzo

1887 alle 2 pomeridiano nella sala via Rossini n. 9, per la trattazione degli
affai·i di cui al seguente

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio sul conto consuntivo 1886.
2. Relazione dei Sindaci reviaori sul. conto stesso.
3. Approvazione del relativo bilancio e riparto utili.
4. Proposta d'acquisto di diverse azioni della Societh per conto di questa

nel 2nodi di cui all'art. 144 Codice di commercio.

Non potendosi deliberare per mancanza di numero, l'assemblea si riterrà

convocata pel 13 aprile 1887, all'ora e nel luogo suindicati, e le deliberazioni
saranno valide qualunque sia il numero dei soci intervenuti.

Milano, 5 marzo 1887.
4756 Il Presidente del Consiglio: RAFFAGLIO FORTUNATO.

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione, gli azionisti della Banca
Bergamasca di Depositi e Conti Correnti sono. convocati in assemblea ordi-
naria nel giorno 20 marzo corrente, alle ore i pom., nel locale della Banca,
via Venti Settembre n. 21.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei sindaci;
2. Approvazione del bilaqcio al 31 dicembre 1886 e deliberazioni

lative ;
3. Nomina di sei consiglieri ed un supplente;
4. Elezione di tre sindaci e due supplenti.

Gli azionisti dovranno avere depositate le loro azioni a tutto il 0
marzo 1887: '

in Bergamo, presso la sede della Banca stessa ;
a Milano, presso la spettabilissima Banca Genárale, sede di Milano.

4626
Bergamo, il i' marzo 1887.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
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II I

Notifienzione del Hunicipio di Roma
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

sull'espropriazioni per causa di pubblig utilíth,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 4 marzo 1887, num. 7195,
Uly. 7, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Municipio di Roma

immediata occupazione dello stabile qui appresso descritto :

: Cipannone sull'area la Marmorata con annessa baracea ad uso stalle, e

grue per uso di scarico dei
massi di marmo dai bastimenti definito al censo,

rione XII, un. 632 e 633, confinante da tutti i lati con proprieth comunali,
di proprietà dell'OSPlZIO di S. MICHELE, a Ripa Grande, per l'indennità
concordata di lire ventunmila seicento (lire 21,600).
4768. Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA. DI BOLOGN.A.

Appalto dei lavori per la manutenzione delle sponde ed argi-
nature del Canal Navile e dei sostegni, paraporti, sfioratori,
ed altre opere accessorie d'arte muraria pel triennio dal 1° lu-
glio 1887 al 30 giugno 1890

Avviso di secondo incanto.

N. 34.

IIINISTERO DEI LHORI PlÐBLICI
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso di seguito deliberainento.
A seguito dell'incanto tenutosi il l' corr. mese, da questa Direzione generale,

giusta l'avviso d'asta del 5 febbraio p. p., lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della strada provinciale n. 203, dalla provinciale Va-
leria Sublacense presso S. Cosimato al confine della pro-
vincia Umbra, compreso fra la provinciale suddetta e l'abi-
tato di Licenza, della lunghezza di metri 7,814 11,

venne deliberato per la presunta somma di lire 84,273 22, dietro l'otte-
nuto ribasso di lire 22 25 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al
ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 23 marzo corrente.
Tali offerte saranno ricevute indistintamente nei surriferiti uffizi; ma, ove

più d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prima.

Essendo rimasto deserto l'incanto oggi stesso tenutosi per l'appalto dei la. Roma. 8 marzo 1887.

Vori sopradetti, si previene il pubblico che ad un'ora pomeridiana del giorno 4613 Il Caposezione: M FRIGERI
24 marzo corrente mese si procederà in quest'uflicio, alla presenza del signor
prefetto, o di chi per esso, ad un decondo incanto in base al progetto del QMuWawne)
giorno 12 febbraio 1886 formato dall'ufileio del Genio civile e visibile in SOCIETA ANONIMA DELL'AC()UA PIA (ANTICA MARCIA)questa segreteria ogni giorno nelle ore d'afIlcio, e l'appalto verrà deliberato
anche quando si presenti un solo off'erente• SEDE IN ROMA - Via del Possetto 108Avvertense.
i. L'impresa ascende alla somma di lire 14,481 annue, ossia a lire 43,443

per tutto il triennio, ed i lavori dovranno essere intrapresi e compiuti nelle
opoche ed entro i termini stabiliti dall'articolo 24 del succitato progetto.
2. L'incanto avra luogo a partiti sigillati scritti su carta da bollo e conte-

nenti un ribasso di un tanto per cento e collo formalità preserltte dal rege-
lamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, num. 3074, e non si farh
luogo al deliberamento se le offerte non nyranno superato od almeno rag-
giunto il minimum contenuto nella scheda segreta che si' troverà depositata
sul tavolo.
3. Gli aspiranti dovranno giustilleare la loro moralità ed idoneith ad ese-

guire lavori del genere di quelli che voglionsi appaltare, e ciò colla produ-
zione di due certificati, uno dell'autorità del luogo di domicilio di data re-
cente, e l'altro di un ingegnere confermato dal prefetto della provincia, e
datato da non più di sei mesi.
4. Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti dovranno presentare il certi-

ficato di avere versato in unaCassa di Tesoreria provinciale il deposito di L. 1400
in numerario od in bigliettí della Banca Nazionale che si richiede per adire
all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi in con-

Capitale sociale 10 milioni tutto versato.
L'assemblea generale degli azionisti ë convocata in seduta ordinaria e

straordinaria pel giorno quattro'del prossimo venturo aprile alle 3 pomeri-
diano nella sede della Banca Industriale e Commerciale al palazzo Chigi.
Gli azionisti per intervenirvi dovranno a norma dello statuto aver deposi-

tato nella Cassa della Societh, non più tardi del 30 corrente, le proprie
azioni od un certificato di,deposito d'un banchiere riconosciuto dal Consigliodi amministrazione.
L'ufRelo dolla Societh per ricevere il deposito delle azioni sarà aperto
tutti i giorni festivi, dalle 10 del mattino alle 2 il2 pom.

Ordine del giorno :
1. Rapporto del Consiglio d'Amministrazione sopra la situazione dogliaffari sociali e relazione del sindaci.
2. Approvazione del bilancio e determinazione det dividendo.
8. Conversione in titoli sociali dei Warrants inglesi rappresentanti i di-

ritti dei concessionari.
4. Nomina di 4 consiglieri titolari e di uno supplente, di tre siadaci e

due supplenti.
tanti od in altro modo.

5. I termini dei fatali per la presentazione dell'offerta di diminuzione non
minore del ventesimo sono di giorni 16, i quali scadranno ad un'ora pome-
ridiana del giorno 9 aprile p. v.; offerta che dovrà essere accompagnata dai
certificati di cui ai precedenti nn. 3 e 4.

6. Le spese tutte relative alla presente asta, contratto, registro e copie
sono a carico del deliberatario.

Bologna, li 4 marzo 1887.
4762 Il Segretario delegato: PETRONIO TESTONI.

MINISTERO DELLE FINANZE-Direzione Generale delle Gab6lI6

.INTENDENZA DI FINANZA 1N TORINO

Roma, li 8 marzo 1887.
4747• LA DIREZIONE.

Banca La Ste11a d'Italia
socmTA ANONIMA COOPIERATIVA

Sxnz : Via Maddalena, 22, NAPou.
In conformità dell'articolo 26 dello statuto sociale, i signori azionisti sono

convocati in assemblea generale pel giorno di domenica 20 del corrente
marzo alle ole 11 ant. nel locale del Circolo Progressista Elettorale di San
Carlo all'Arena, foria 169, per trattarsi il seguente

Ordine del giorno a

1. Comunicazione della Presidenza.Avviso per miglioria 2. Rapporto dei sindaci sul bilancio chiuso al 81 dicembre 1886 ed ap-non inferiore at ventesimo del prezzo di aggiudicazione. provazione dello steseo.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 16 febbraio 1887, per
l'appalto della rivendita di generi di privativa situata in Torino col n. 43, si
rende noto che nel primo incanto oggi seguito, l'appalto per un novennio della
,precitata rivendita venne deliberato pel prezzo offerto di annue lire 805 e

chi l'insinuazione di migliori offerte in aumento della preindicata somna, le
qudli.non dovranno essero inferiori al ventesimo di essa, potrà essere fatta
nell'afficio di questa Intendenza entro il termine perentorio di giorni 15, decor-
ribile dall'il corr. e scadente alle ore 12 meridiane del giorno 26 marzo 1887.

Dall'Intendenza delle Finanze,
Torino, li 7. marzo 1887.

3. Elezione generale del Consiglio di Amministrazione (di undici compo-nenti).
4. Nomina di tre sindaci titolari e due supplenti

Occorrendo una seconda riunione questa avrà luogo nella susseggento do -
menica 27 andante mese.

Napoli, 7 marzo 1887.

Pel Consiglio d'Amministrazione
4776 - FEDÉRICO TAVASSI, Presidente.

TUMINO RAFFAELE, gerente.
4270 Per l'Intendente: DE'RIZZOLL ROMA - Tip. della GazzrrrA Urricm.x,


